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PREMESSA

Un Progetto
Partecipativo

La rigenerazione urbana dell’ex presidio mi-
litare conosciuto con il nome Macrico, oggi 
divenuto “Campo Laudato si’ Caserta”, situato 
in un’area centrale e nevralgica della città di 
Caserta, trova la propria genesi nel “sogno” 
del Vescovo di Caserta, Pietro Lagnese, nella 
volontà dell’ente Diocesi e dell’Istituto Dioce-
sano Sostentamento Clero, proprietario del 
sito, di attivare un processo di sviluppo urba-
no sostenibile che veda nella collaborazione 
fra attori pubblici, economici, sociali, scientifi-
ci e civici e nella Fondazione Casa Fratelli Tutti 
ETS, uno strumento di governo condiviso e 

collaborativo del processo diretto a mettere a 
disposizione della città il sito trasformandolo 
in parco urbano, polo sociale e culturale. Nel-
la realizzazione del suo sogno la Chiesa caser-
tana ha voluto operare con stile sinodale nella 
consapevolezza che «si può pensare a obiet-
tivi comuni, al di là delle differenze, per attua-
re insieme un progetto condiviso» e che «è 
molto difficile progettare qualcosa di grande 
a lungo termine, se non si ottiene che diven-
ti un sogno collettivo» (Francesco, Lett. enc. 
Fratelli tutti,157). La consultazione pubblica 
sul Masterplan del futuro Campo Laudato si’ 
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Caserta è stata pertanto un momento impre-
scindibile del processo inclusivo, collaborativo 
e informato che caratterizza la visione di tutti 
i soggetti promotori che, seppur aventi appar-
tenenza privata, hanno voluto assumere una 
iniziativa di ampio respiro di natura pubblica 
e sociale. L’obiettivo di questo processo è sta-
to quello di fornire l’accesso a tutti i dettagli 
del progetto per una corretta informazione 
dei cittadini, offrendo spazi fisici e virtuali di 
confronto nei quali raccogliere e sistematizza-
re osservazioni e suggerimenti, al fine di giun-

gere a una visione strategica di rigenerazione 
dell’area che fosse il più possibile condivisa e 
partecipata.

Questo Dossier restituisce in maniera puntua-
le e sistematica i contributi pervenuti dai cit-
tadini dopo la presentazione del Masterplan. 
Nello stesso tempo si è ritenuto opportuno in-
serire come allegato, a conclusione del docu-
mento, lo stenografico della seduta del Consi-
glio Comunale di Caserta del 4 luglio 2023 sul 
tema Macrico.
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PREMESSA

Il Campo 
Breve Storia

Fino al 1600 era un campo agricolo. Donato alla Chiesa insieme ad un edificio adibito ad 
Episcopio, chiesa, seminario, asilo, ospizio e ospedale per i poveri, divenne il Giardino del 
Vescovo. Nella seconda metà del 1800 i Borboni trasformano l’area in Quartiere Militare 
ed acquisendo in enfiteusi dalla Curia il terreno, lo trasformano in piazza d’Armi, chia-
mandolo Campo di Marte.

Nel dopoguerra l’Esercito Italiano vi insedia la Caserma Mario Gaetani, sede del 1° CE-
RIMOT (Centro Rifornimenti Motorizzazione), del P.V.C. (Parco Veicoli Corazzati) e del 
Ma.C.Ri.Co. (Magazzino Centrale Ricambi dei mezzi Corazzati). La caserma resta operativa 
fino alla fine degli anni ’90.

L’area, identificata dai casertani come “Macrico” resta per oltre venti anni inutilizzata, in 
un vero stato di abbandono tant’è che la natura si appropria di tutto avvolgendo e copren-
do con la vegetazione tanti dei manufatti esistenti alcuni dei quali collassano compreso il 
tetto della Chiesa. Vengono però eseguiti importanti lavori di bonifica diretti a rimuovere 
dai manufatti e dal sito materiali in amianto e rifiuti pericolosi. La Regione Campania con 
atto del 15 ottobre 2015 cancella l’area dall’elenco dei siti potenzialmente contaminati.
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CAPITOLO 1

Rigenerazione del Macrico 
e Percorso di Partecipazione
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Rigenerazione del Macrico e Percorso di Partecipazione

L’Annuncio del Vescovo

Il 31 dicembre 2021 durante la Messa di ringraziamento di fine anno, in presenza di tanti fedeli 
e delle massime autorità istituzionali del territorio, il Vescovo Pietro Lagnese, annuncia la sua 
decisione di mettere mano a risolvere l’annosa problematica del Macrico, già area militare, di-
smessa dal Ministero della Difesa, di proprietà dell’Istituto Diocesano Sostentamento Clero, per 
oltre due decenni rimasta abbandonata e chiusa alla città. Queste le sue parole:

C arissimi, profitto di questa occasione per parteciparvi un mio proposito in meri-
to ad un tema che so essere particolarmente a cuore ai casertani e non solo. In 

questo primo anno di servizio episcopale a Caserta ho avuto modo di interrogarmi 
più volte in merito all’Ex Macrico sul quale tanto si è detto e scritto negli anni pas-
sati, fin da quando ventuno anni fa incominciò a parlarne il mio venerato predeces-
sore, S. E. Mons. Nogaro. A lui e alle associazioni che hanno provato a tenere viva 
l’attenzione su quell’area, la mia più viva riconoscenza. Sul destino di quell’area, 
abbandonata da circa trent’anni, fino ad oggi ho preferito non esprimermi, ritenen-
do necessario, prima conoscere e capire: cosa che ho cercato di fare fin da subito, 
anche visitando personalmente il sito in questione il 19 marzo scorso. Dopo attenta 
valutazione, sono giunto alla considerazione che sia venuta l’ora che quel bene ven-
ga messo a disposizione della Città e a servizio del bene comune. La conversione di 
quell’area potrebbe rappresentare, per un territorio nei passati decenni più volte 
mortificato, una formidabile occasione per uno sviluppo sostenibile, capace di co-
niugare cura per il creato e opportunità di lavoro per tanti giovani che fanno i conti 
con la piaga della disoccupazione e sono costretti ad abbandonare i loro luoghi 
di origine in cerca di lavoro. Sì, è venuto il momento di agire. Non possiamo più 
nasconderci dietro a un dito, giocando a rimpiattino su compiti e responsabilità. 
Anche in questa occasione sento dovere della Chiesa di Caserta, che sono stato chia-
mato a servire, adoperarsi secondo il Vangelo e non secondo le logiche del mero 
profitto e dell’esclusivo interesse economico.
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CAPITOLO 1

Rigenerazione del Macrico e Percorso di Partecipazione

Manifesto della Chiesa
di Caserta: da Campo di Marte
a Campo della Pace

Il 29 aprile 2022, nella Cattedrale di Caserta, 
in occasione della chiusura della fase dioce-
sana del Sinodo dei Vescovi, il Vescovo Pietro 
Lagnese ha reso pubblico a beneficio non solo 
della Chiesa diocesana ma dell’intera città, il 
suo Manifesto, “Da Capo di Marte a Campo 
della Pace”, sul futuro dell’area Macrico, com-
posto da un’introduzione e da dieci punti pro-
grammatici.

Il documento si presenta come un piccolo 
compendio della dottrina sociale della Chiesa, 
e nello stesso tempo come una sua traduzio-
ne pratica calata nel contesto territoriale. Vi 

troviamo, infatti, alcuni principi etici fondati 
sui documenti del Magistero.

Scopriamo poi le risposte ad alcune doman-
de su come incarnare in opere ciò che appare 
solo spirituale, ideale, oppure un sogno, come 
ha voluto definirlo lo stesso Vescovo.

Per la rigenerazione dell’ex Macrico da cosa è 
mossa la Chiesa di Caserta? Cosa vuole realiz-
zare nell’area? Per che cosa, per chi e come lo 
vuole fare? Attraverso quali strumenti? Que-
ste sono le domande principali a cui il Manife-
sto risponde.
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La Chiesa di Caserta, in cammino sino-
dale con tutta la Chiesa pellegrina sulla 
terra, a conclusione della fase diocesa-
na del Sinodo dei Vescovi, convinta che 
la sua missione è annunciare il Vangelo 
e che «evangelizzare è rendere presente 
nel mondo il Regno di Dio»1, consapevo-
le che ciò la chiama ad essere «lievito per 
una società ispirata al Vangelo, che dice la 
verità e la potenza delle parole di Gesù»2, 
nella quale pace, giustizia, solidarietà, 
cura del bene comune, sono le «condi-
zioni della vita sociale che permettono 
tanto ai gruppi quanto ai singoli membri 
di raggiungere la propria perfezione più 
pienamente e più speditamente»3, con il 
presente documento, in merito al futuro 
dell’area dell’ex Macrico, rende pubblico il 
suo Manifesto4.

DA CAMPO DI MARTE A CAMPO DELLA PACE
Manifesto della Chiesa di Caserta

Possa la nostra epoca essere ricordata per il risveglio
di una nuova riverenza per la vita, per la risolutezza
nel raggiungere la sostenibilità, per l’accelerazione
della lotta per la giustizia e la pace, e per la gioiosa
celebrazione della vita.

(Francesco, Laudato sì, 207)
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CAPITOLO 1

1. Il sogno del Vescovo
La Chiesa di Caserta sogna di poter mettere 
a disposizione dei casertani l’area dell’ex Ma-
crico, un tempo denominata Campo di Marte. 
Sogna di poterla offrire come campo di pace, 
di vita, d’incontro, campo di dialogo tra ge-
nerazioni, terra in cui seminare la speranza, 
coltivare la pace e custodire la vita. Sì, questo 
sogna e ad ogni casertano, per questo sogno, 
chiede di operare insieme5.

2. Gesti di prossimità
La Chiesa di Caserta accoglie l’invito di Papa 
Francesco che chiede di operare gesti concreti 
di accoglienza, utilizzando le strutture e i beni 
ecclesiastici in favore di opere più risponden-
ti alle attuali esigenze dell’evangelizzazione e 
della carità6, assumendo le relazioni di pros-
simità quale criterio supremo e universale del 
suo agire.

3. Carità sociale
La Chiesa di Caserta, con il suo gesto, desidera 
uscire dal proprio recinto e indirizzarsi verso le 
periferie esistenziali, dando testimonianza del 
suo intento di voler «iniziare processi, più che 
possedere spazi»7. In tal modo vuole farsi ca-
rità sociale di fronte a una città attanagliata da 
numerose emergenze (ambiente, educazione, 
lavoro, illegalità, criminalità, disaffezione ver-
so il bene comune), puntando a rimuovere le 
cause di miseria e ingiustizia, promuovendo 
lo sviluppo integrale delle persone, cercando 
di dare risposte concrete ai bisogni della gen-
te, orientando il suo agire verso gli ultimi, fa-
cendosi povera e per i poveri8.
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4. Parco urbano, polo 
sociale e culturale
La Chiesa di Caserta vuole aprire alla città l’a-
rea Campo della Pace. Rifuggendo da ogni lo-
gica di speculazione edilizia, con questo gesto 
intende dare risposte concrete al bisogno di 
spazi verdi, accessibili, attrezzati e organizzati 
secondo i criteri della sostenibilità ambienta-
le, perché questi possano assolvere anche un 
compito di riequilibrio eco-biologico, costitu-
ire un’attrazione turistica, svolgere le funzio-
ni classiche proprie del parco urbano e nello 
stesso tempo essere vero polo multifunziona-
le a destinazione sociale e culturale. Desidera, 
inoltre, venire incontro a persone in situazioni 
di povertà, famiglie in difficoltà, bambini am-
malati e vecchi abbandonati, giovani ai quali è 
precluso ogni futuro, uomini e donne in cerca 
del senso della vita.

5. Sviluppo sostenibile e 
lavoro
La Chiesa di Caserta desidera che il Campo 
della Pace «possa rappresentare, per la città, 
una straordinaria possibilità di crescita, in ter-
mini di cura del creato e di qualità della vita 
e, più in generale, in termini di promozione 
di una cultura nuova capace di suscitare una 
rinnovata partecipazione dei suoi abitanti alla 
vita sociale, ma anche, più concretamente, 
un’opportunità di sviluppo sostenibile e di la-
voro per tanti giovani che fanno i conti con la 
piaga della disoccupazione e sono costretti ad 
abbandonare i loro luoghi di origine in cerca 
d’impiego»9.

6. Camminare insieme
La Chiesa di Caserta intende camminare in-
sieme e, su questa strada, senza fermarsi di-
nanzi agli ostacoli e alle difficoltà, vuole «fare 
passi coraggiosi, perché trovarsi a fare insie-
me non sia solo uno slogan ma un program-
ma per il presente e per il futuro»10. Essa, per-
tanto, nella realizzazione del suo sogno, vuole 
operare con stile sinodale e fare rete, valoriz-
zando i doni di tutti, dialogando con gli enti 
locali, accogliendo il contributo dell’università 
e della ricerca scientifica, della sanità, del vo-
lontariato, delle forze sociali, dei cittadini, e 
ciò nella consapevolezza che «si può pensa-
re a obiettivi comuni, al di là delle differenze, 
per attuare insieme un progetto condiviso» e 
che «è molto difficile progettare qualcosa di 
grande a lungo termine, se non si ottiene che 
diventi un sogno collettivo»11.

7. Cultura del “noi”
La Chiesa di Caserta vuole promuovere «un 
nuovo sogno di fraternità e di amicizia sociale 
che non si limiti alle parole »12, un’iniziativa di 
ecologia umana globale, un nuovo umanesi-
mo che non lascia indietro nessuno e sia ca-
pace di coinvolgere tutte le risorse umane, 
sociali e culturali in campo, oggi più che mai 
necessarie in un contesto sociale nel quale 
«alcuni provano a fuggire dalla realtà rifu-
giandosi in mondi privati, e altri la affrontano 
con violenza distruttiva»13. L’auspicio è che il 
Campo della Pace faccia crescere nel popolo 
casertano una nuova cultura del “noi” e generi 
in esso il senso della città come casa comu-
ne nella quale provare a coltivare «lo spirito 
del “vicinato”, dove ognuno sente spontane-
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amente il dovere di accompagnare e aiutare 
il vicino» e dove «si vivono i rapporti di pros-
simità con tratti di gratuità, solidarietà e reci-
procità».14

8. Dialogo 
intergenerazionale
La Chiesa di Caserta desidera favorire un dia-
logo fecondo tra giovani e anziani in un cli-
ma di fiducia reciproca che faccia propria la 
profezia di Gioele: «i vostri anziani faranno 
sogni, i vostri giovani avranno visioni» (3,1) e 
ciò, promuovendo un processo educativo che 
coinvolga famiglia e scuola. Alla realizzazione 
di questo progetto potrà contribuire il Campo 
della Pace, nella consapevolezza che «men-
tre lo sviluppo tecnologico ed economico ha 
spesso diviso le generazioni, le crisi contem-
poranee rivelano l’urgenza della loro allean-
za. Da un lato, i giovani hanno bisogno dell’e-
sperienza esistenziale, sapienziale e spirituale 
degli anziani; dall’altro, gli anziani necessitano 
del sostegno, dell’affetto, della creatività e del 
dinamismo dei giovani»15.

9. Fondazione di 
partecipazione
La Chiesa di Caserta, per realizzare il suo so-
gno, costituisce una Fondazione di partecipa-
zione. La Fondazione, acquisito l’uso dell’area 
ex Macrico di proprietà dell’Istituto Diocesano 
per il Sostentamento del Clero, ha come suo 
scopo prioritario la promozione di servizi so-
stenibili, sociali, culturali, educativi, formativi, 
ricreativi, sportivi, assistenziali, idonei a mi-
gliorare la qualità della vita delle famiglie, co-
niugando così beneficio collettivo e ripartenza 
economica, rispetto dell’ambiente e sviluppo 
sociale.Lo spirito di carità e di inclusione, l’ap-
proccio culturale multidisciplinare, la scelta di 
dotarsi di strumenti finanziari innovativi, l’eti-
ca evangelica - con quel che reca in sé di veri-
tà, di giustizia, di libertà, di tutela del creato, 
di cura della vivibilità, di diversificazione dei 
servizi ai cittadini, di creatività, di pensiero di-
vergente, di spirito di servizio - costituiscono 
lo stile con il quale la Fondazione vuole rende-
re concreto questo sogno.

CAPITOLO 1
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10. Preghiera e azione
La Chiesa di Caserta - vescovo, presbiteri, dia-
coni, consacrate e consacrati, fedeli laici - pre-
ga per la realizzazione del suo sogno e s’impe-
gna - nel desiderio di operare unita ai cristiani 
di altre confessioni, ai credenti di altre religio-
ni e a tutte le persone di buona volontà - af-
finché, insieme, oltre ogni differenza, si arrivi 
presto a trasformare quello che un tempo 
era il Campo di Marte in Campo della Pace. 
L’Anno Santo del 2025 possa rappresentare 
per tutti l’occasione per accogliere la grazia 
del Giubileo e abitare e godere pienamente di 
una terra, per molti anni abbandonata, dove 
fare esperienza di comunità che cammina e 
cresce insieme, nella pace16 «promuovendo 
la solidarietà, la fraternità, il desiderio di bene, 
di verità, di giustizia»17. La Chiesa di Caserta, 
nel rinnovare la gratitudine al Signore per tut-

ti i suoi benefici, invoca da Lui la Sua Bene-
dizione. «Nella città che Egli ama mi ha fatto 
abitare» (Sir 24,11): sì, Egli ama questa terra e 
chiede a quanti la abitano di «riconoscere la 
città a partire da uno sguardo contemplativo, 
ossia uno sguardo di fede che scopra quel Dio 
che abita nelle sue case, nelle sue strade, nel-
le sue piazze»18.

A Maria Santissima, Madre di Dio e Donna fe-
conda, la Chiesa di Caserta, con fiducia e spe-
ranza, affida le sue intenzioni e i suoi proposi-
ti, affinché possa generare la presenza di Dio 
operando il bene.

Dato a Caserta, presso la Chiesa Cattedrale, il 
29 aprile 2022, Festa di Santa Caterina da Sie-
na, Patrona d’Italia e d’Europa.

Pietro Lagnese Vescovo

1 Francesco, Es. Ap. Evangelii gaudium, 176
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2022

5 Pietro Lagnese, Omelia, 31 dicembre 2021

6 Cf. Francesco, a tutti i Consacrati, 21 novem-
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7 Francesco, Es. Ap. Evangelii gaudium, 223

8 Cf. Francesco, Es. Ap. Evangelii gaudium, 198
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10 Francesco, Discorso agli imprenditori, 27 	
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11 Francesco, Lett. Enc. Fratelli tutti, 157

12 Francesco, Lett. Enc. Fratelli tutti, 6
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CAPITOLO 1

Rigenerazione del Macrico e Percorso di Partecipazione

Il Team dei Progettisti

Nel novembre 2022 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Casa Fratelli Tutti ETS 
affida allo studio internazionale di architettura e urbanistica ALVISI KIRIMOTO il compito di 
redigere lo studio di prefattibilità ed il Masterplan generale di progettazione architettonica per 
la rigenerazione dell’ex Macrico di Caserta. Lo studio per la pianificazione strategica e l’attiva-
zione di tutti i processi di innovazione che dovranno portare alla valorizzazione del patrimonio 
dismesso dell’area attraverso la sua rigenerazione e la promozione di uno sviluppo urbano so-
stenibile a livello sociale, istituzionale, culturale, ed economico, viene affidato a LABGOV. City 
– LABoratorio per la GOVernance dei beni comuni, spin-off non profit di studenti e ricercatori 
della Luiss Guido Carli, supervisionato dal prof. Christian Iaione.

Massimo Alvisi
Architetto

Coordinatore del gruppo
di lavoro e strategia complessiva

Christian Iaione
Professore

Coordinatore del gruppo
di lavoro e strategia complessiva
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LABGOV.City
LABoratorio per la GOVernance
dei beni comuni

Spin-off non profit di studenti e ricercatori 
della Luiss Guido Carli, ha curato la 
ricerca e l’analisi per la definizione 
dell’identità strategica e di finanziabilità 
del progetto

Thornton Tomassetti
Società di consulenza scientifica
e ingegneristica

Per la fattibilità tecnica e la sostenibilità, 
il team di lavoro si è avvalso della 
collaborazione della società newyorkese 
di consulenza scientifica e ingegneristica 
globale, Thornton Tomassetti

Greencure Landscape & 
Healing Gardens
Laboratorio di sperimentazione e
ricerca scientifica del verde

Progettazione del paesaggio

Alvisi Kirimoto + Partners
Studio Internazionale di architettura
e urbanistica

Studio di Prefattibilità ed il Masterplan 
generale di progettazione architettonica
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Rigenerazione del Macrico e Percorso di Partecipazione

Gli Enti Promotori

CAPITOLO 1

L’ente ecclesiastico Dio-
cesi di Caserta è l’orga-
nismo che sotto il profilo 
canonico servatis de iure 
servantis vigila sull’intera 
operazione di rigenera-
zione dell’area ex Macri-
co anche quale garante 
rispetto alle autorità ec-
clesiastiche centrali.

La Diocesi di Caserta è il 
fondatore della Fondazio-
ne Casa Fratelli Tutti ETS, 
ente del Terzo settore di 
diritto privato con perso-
nalità giuridica, che so-
vrintende all’intera ope-
razione di rigenerazione 
urbana dell’ex Macrico 
quale occasione di ripar-
tenza della Città, per la 
realizzazione di servizi e 
beni comuni.

L’Istituto Diocesano So-
stentamento Clero di 
Caserta (IDSC), ente ec-
clesiastico deputato ad 
assicurare il giusto so-
stentamento, garantire il 
supporto assistenziale e 
previdenziale ai sacerdo-
ti, è proprietario dell’im-
mobile denominato ex 
Macrico.

Diocesi
di Caserta

Istituto diocesano
SOSTENTAMENTO CLERO

Diocesi di Caserta, Fondazione Casa Fratelli Tutti ETS e Istituto Diocesano Sostentamento Clero, 
sono gli enti che hanno profuso il loro impegno per fare in modo che si realizzasse il sogno del 
Vescovo di Caserta, Pietro Lagnese sull’area ex Macrico da egli annunciato durante la Messa di 
ringraziamento il 31 dicembre 2021:

Quell’area, un tempo denominata Campo di Marte, sogno di poterla restituire ai ca-
sertani non più come luogo in cui preparare armi di morte ma come campo di pace, 
di vita, di incontro, campo di dialogo tra generazioni, terra in cui coltivare la pace, 
seminare la speranza e custodire la vita. Sì, questo io sogno e ad ogni casertano, per 
questo sogno, chiedo di operare insieme.

«

«
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La Consultazione
Pubblica Metodologia

La consultazione pubblica sul Masterplan del ‘’Campo Laudato si’ 
Caserta‘’ – il progetto di restauro e rigenerazione urbana dell’area 
ex-Macrico – è stato un momento imprescindibile del processo in-
clusivo, collaborativo e informato che ha caratterizzato la visione 
di tutti i soggetti promotori che, seppur aventi appartenenza priva-
ta, hanno assunto un’iniziativa di ampio respiro di natura pubblica 
e sociale.

L’obiettivo è stato quello di fornire l’accesso a tutti i dettagli del 
progetto per una corretta informazione dei cittadini, offrendo spa-
zi fisici e virtuali di confronto nei quali raccogliere e sistematizzare 
osservazioni e suggerimenti, al fine di giungere a una visione stra-
tegica di rigenerazione delle aree che sia il più possibile condivisa 
e partecipata.
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CAPITOLO 2

Metodologia della Consultazione Pubblica

Interviste ad Attori
Chiave del Territorio

Il lavoro progettuale che ha caratterizzato 
ogni iniziativa relativa al Campo Laudato si’ 
Caserta è stato mosso dalla necessità di anda-
re oltre l’approccio tipico dell’urbanistica per 
piani, così come di quella per progetti basata 
sul partenariato pubblico-privato spingendo-
si verso un modello di rigenerazione urbana 
basato sulla cooperazione tra pubblico, pri-

vato e comunità. Quest’ultimo approccio ha 
implicato la collaborazione di tutti i soggetti 
della cd. Quintupla elica dell’innovazione per 
lo sviluppo sostenibile a livello urbano: attori 
pubblici, privati, cognitivi, sociali e civici. 
Per la realizzazione di questa collaborazione 
sono state centrali le interviste con gli inter-
locutori qualificati del territorio: attori pubbli-
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ci, attori privati, università ed enti di ricerca, 
società civile organizzata e società civile non 
organizzata. Le interviste sono servite per ca-
pire e captare quali fossero le esigenze spe-
cifiche del territorio e per fare in modo che 
la costruzione di una visione comune, volano 
della nuova progettualità, fosse il più sartoria-
le possibile, legittimando le scelte strategiche 
e progettuali in connessione con le richieste 
della comunità. 

Le audizioni svolte dal gruppo di ricerca di Lab-
Gov ETS sono servite a raccogliere attraverso 

interviste semi-strutturate elementi di fatto, 
dati di contesto, così come mappare soggetti 
e iniziative in corso al fine di definire nuova 
vocazione e funzione del Campo Laudato si’ 
Caserta. Le audizioni, svolte nel periodo tra 
marzo e aprile 2023, hanno coinvolto più di 
20 operatori e attori: Legambiente, Ex Cana-
pificio, Assovoce, Forum dei Giovani, 012fac-
tory, Confesercenti, Provincia di Caserta, Con-
findustria Caserta, Coni, Macrico Verde, D&D 
Holding, Coldiretti, Camera di Commercio, 
Fondazione La Casa della Speranza, Reggia di 
Caserta e Rettore dell’Università Vanvitelli.
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Metodologia della Consultazione Pubblica

Gli Strumenti di
Informazione e Ascolto

Nel periodo della Consultazione sono stati organizzati alcuni incontri uno dei quali pubblico, che 
hanno permesso di offrire alle persone coinvolte una possibilità di conoscenza diretta, guidata e 
approfondita, del Masterplan. Il 18 settembre 2023 i progettisti hanno presentato il Masterplan 
al Comitato Scientifico della Fondazione. Il successivo 22 settembre ha avuto luogo la conferen-
za stampa di presentazione del Masterplan.

L’incontro pubblico con la città alla presenza dei progettisti si è svolto nell’ambito del Festival 
Laudato si’, sabato 30 settembre. Il Masterplan è stato consegnato agli organi istituzionali più 
direttamente interessati: Sindaco, Presidente del Consiglio Comunale, Soprintendenza Archeo-
logia belle arti e paesaggio per le province di Caserta e Benevento , Camera di Commercio.

GLI INCONTRI

CAPITOLO 2
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Il sito internet del Campo Laudato si’ Caserta 
è lo strumento principale di comunicazione 
dove approfondire i dettagli progettuali del 
Masterplan, seguire/conoscere tutte le tappe 
della Consultazione. Il sito ha principalmente 
una funzione informativa/divulgativa e di tra-
sparenza, per consentire ai cittadini di com-
prendere anche gli aspetti più tecnici della pro-
posta di Masterplan. Attraverso il sito, infatti, è 
possibile prendere visione, in forma integrale, 
dei documenti del Masterplan elaborati dai 
progettisti.

Sito Internet

È stata attivata la mail
consultazione@campolaudatosicaserta.it
allo scopo di garantire la massima libertà di 
espressione da parte di stakeholder qualificati
e comuni cittadini nella definizione dei propri 
contributi nel corso del processo di Consulta-
zione Pubblica.

Mail dedicata

Il questionario - composto da domande co-
struite con risposte chiuse - è stato lo strumen-
to più capillare e analitico di verifica non solo 
del gradimento del Masterplan ma soprattutto 
della sensibilità dei cittadini circa quegli spe-
cifici aspetti del progetto che si è voluto sot-
toporre alla Consultazione perché passibili di 
verifica e perfezionamento.

Questionario Online
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I Temi della Consultazione

CAPITOLO 2

01.
Il Concept
del Progetto

La Consultazione Pubblica ha avuto ad oggetto lo “Studio di prefattibilità - Masterplan per 
il restauro e la rigenerazione urbana dell’area ex-Macrico - da Campo di Marte a Campo 
Laudato si’ Caserta—il parco verde per l’ecologia integrale, polo sociale e culturale” ed è 
stata indirizzata su sei snodi tematici, di seguito analizzati e descritti.

La rigenerazione urbana dell’ex Macrico trova 
la propria genesi nella volontà da parte della 
Chiesa di Caserta, attualmente proprietaria 
del sito, di attivare un processo di sviluppo ur-
bano sostenibile in diretta attuazione dei prin-
cipi delle encicliche papali Laudato si’ e Fratelli 
tutti e del Manifesto della Chiesa di Caserta 
“Da Campo di Marte a Campo della Pace” del 
Vescovo Pietro Lagnese, che pongono una 
particolare attenzione al tema dell’ecologia 
integrale, della fraternità e dell’amicizia socia-
le. Lo sviluppo di politiche di riqualificazione 
e rigenerazione è un tema fondamentale del 

governo delle comunità locali. I progetti di ri-
generazione nascono dalla necessità di limita-
re un ulteriore consumo di suolo, e, al tempo 
stesso, dalla volontà di recuperare da condi-
zioni di “degrado” alcune zone delle città, au-
mentandone così la sicurezza e la vivibilità. In 
questa ottica, la rigenerazione urbana dell’a-
rea dell’ex presidio militare Macrico situato 
in un’area centrale e nevralgica della città di 
Caserta, ha come scopo prioritario il recupero 
e la promozione di una nuova infrastruttura 
verde e di nuovi servizi sociali, culturali e di 
innovazione per tutta la comunità.

Metodologia della Consultazione Pubblica
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L’ecologia integrale

L’ecologia integrale comprende le interazio-
ni tra l’ambiente naturale, la società e le sue 
culture, le istituzioni e l’economia intesa come 
bene collettivo.

Da queste premesse si evincono i principali 
temi matrice dell’intervento, che riguardano i 
seguenti aspetti:

•	 Naturale, con l’intento di ridurre l’im-
pronta ecologica attraverso azioni volte 
alla salvaguardia e alla valorizzazione 
delle matrici ambientali quali l’acqua, 
l’aria, la terra, la biodiversità, l’energia.

•	 Umano, al fine di stimolare il rappor-
to equilibrato e sinergico tra ambiente, 
persone e spiritualità attraverso l’inclu-
sione sociale, la cura della persona, la 
valorizzazione dei beni culturali e del pa-
trimonio naturalistico.

•	 Sociale ed Economico, attraverso la 
valorizzazione del genius loci arrivando 
a stimolare nuovi modelli economici re-
sponsabili e collaborativi, capaci di agi-
re sulla povertà e sulle vulnerabilità dei 
soggetti fragili.
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CAPITOLO 2

02.
Impostazione
Urbanistica Generale
L’area dell’ex Macrico, oggi in stato di totale abbandono, è di estremo interesse, oltre che ur-
banistico e ambientale, anche dal punto di vista storico-artistico: si tratta infatti del cosiddetto 
“Campo di Marte”, zona destinata alle esercitazioni militari dell’esercito borbonico. 

Nel Piano Regolatore Generale del 1987, l’area venne classificata come zona F9, ovvero come 
zona militare, ma veniva precisato che in caso di dismissione l’area avrebbe assunto la destina-
zione di Zona F, ossia destinata alla realizzazione di attrezzature di interesse generale. Il Prelimi-
nare del PUC di Caserta, approvato nel 2017, individua l’area ex Macrico quale area urbana da 
riconvertire, a verde pubblico attrezzato. Sull’area dell’ex Macrico sono stati apposti una serie 
di vincoli da parte della Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania. I 
vincoli tuttora vigenti sono i seguenti:

•	 Dec. MIBAC n.436 del 22 Dicembre 2008
•	 Dec. MIBACT n.1865 del 07 Ottobre 2013

CAPITOLO 2
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Il PUC - Piano Urbanistico Comunale

Il Preliminare del PUC di Caserta, approvato 
nel 2017, individua l’area ex Macrico quale 
area urbana da riconvertire, e in particola-
re nel Documento Strategico l’area definita 
di “trasformazione strategica” include pro-
prio anche il Macrico in un nuovo impianto 
di riconfigurazione e riutilizzo, prevalen-
temente caratterizzato da verde pubblico 
attrezzato volto a definire nuove relazioni, 
fisiche e funzionali, con le altre componenti 
del sistema insediativo.

Si legge infatti:

“[...] di particolare interesse strategico è la 
riannessione al tessuto cittadino dell’area 
denominata ex Macrico (Magazzino centrale 
ricambio mezzi corazzati) dismessa dal Mini-
stro della Difesa oggi di Proprietà della Curia, 
che potrebbe controbilanciare il parco della 
Reggia trovandosi entrambi gli spazi alle 
estremità della strada principale di Caserta 
(corso Trieste).”

33



CAPITOLO 2

03.
La Strategia del Verde
Su 325.000 mq. complessivi, attualmente l’a-
rea risulta cementificata, cioè impermeabile, 
per una superficie di circa 207.000 mq., pro-
dotto delle esigenze logistiche militari del 
passato. Il progetto prevede il ribaltamento di 
questo rapporto a favore del verde. Ciò avver-
rà riducendo drasticamente la superficie del 
costruito, eliminando il cemento dalle super-
fici che non saranno oggetto di edificazione, 
prevedendo spazi destinati a serre per 4.485 
mq. Questo programma permette di ottenere 
una superficie libera da restituire alla città di 
282.000 mq, creando quello che sarà il parco 
verde del Campo Laudato si’.

Nel progetto il parco è stato pensato come 
una infrastruttura ecologica, corridoio verde 
che attraversa tutta l’area diventando parte 
integrante dell’architettura. Il “sistema verde”
è stato studiato in rapporto non solo con il 
contesto del territorio (Monte Tifata, Parco 
della Reggia) ma anche come verde fruito da 
chi lo attraversa, ad altezza occhio, verde per-
cepito da lontano e si avvicina o da chi lo os-
serva dall’alto. Per la sistemazione del verde 
laddove è possibile verrà mantenuto il piano 

arboreo esistente. La diversità tipologica de-
gli spazi previsti si articola maggiormente in 
GIARDINI ATTREZZATI, BOSCHETTI, RADURE, 
PIAZZOLE, SERRE, con lo scopo di favorire 
un’intensa vita di relazione e di garantire frui-
zioni e vitalità in ogni stagione.
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L’Elemento Acqua

L’acqua nelle sue diverse forme come per-
corso, canale, fontana assumerà un ruolo 
ecologico con l’introduzione di rain gardens 
(avvallamenti per la raccolta delle acque), 
per contrastare le improvvise e violente 
piogge intense che si stanno manifestando 
su tutto il territorio italiano. Sarà recupera-
to il tracciato ferroviario che diventerà un 
canale che partendo dal Parco delle Arti at-
traversa il Parco della Biodiversità diraman-
dosi in 2 rii.

Nel Parco della Pace, dalla fontana in pros-
simità della cappella, parte un piccolo ca-
nale irriguo ombreggiato in parte dal verde 
esistente che approda in un piccolo biolago 
con piante di fitodepurazione. Importante 
che l’acqua presente sia sempre in leggero 
movimento per evitare ristagni e il prolife-
rare di zanzare.

Nel Parco delle Arti ci saranno delle aree di 
nebulizzazione che diventano anche uno 
spazio giochi per i più piccoli così come an-
che lungo il boulevard (viale centrale) che 
sarà nella sua copertura fotovoltaica inter-
rotta da coperture verdi con nebulizzatori.
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CAPITOLO 2

04.
Rete delle Connessioni
e Manufatti
Il progetto prevede di valorizzare l’area dell’ex 
Macrico, attraverso una rete di connessioni 
e di spazi pubblici che si relazionano aperta-
mente con la città e la collettività. L’imponen-
te muro di confine attuale, infatti, viene modi-
ficato con delle aperture su tutto il perimetro 
per garantire nuovi accessi su tutti i fronti. 
Rilevante è la decisione di arretrare la recin-
zione, in particolare sul fronte principale, tra-
sformandola in una recinzione verde leggera 
e permeabile in modo da accentuare la per-
cezione visiva del parco. Su Via Unità Italiana 
si aprono nuove piazze pubbliche che accol-
gono gli accessi al parco. All’interno del parco 
vengono definiti degli assi che permettono di 
creare una fitta rete di mobilità lenta, attra-
verso l’utilizzo di piste ciclo pedonali.

La circolazione del trasporto a motore sarà 
consentita solo per i mezzi di soccorso e di si-
curezza. I percorsi si distinguono in:

•	 primari: si configurano come viali princi-
pali finalizzati alla connessione della città 
attraverso l’area, risolvendo il vuoto urba-
no oggi presente;

•	 secondari: connettono le nuove funzioni 
con i viali principali ed i margini dell’area;

•	 sentieri: percorsi che si snodano sinuosa-
mente nelle aree più naturali, spezzando 
la rigidità del sistema dei percorsi impo-
stato sulla centuriatio romana, intercet-
tandoli e definendo nuovi ambiti.
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Attraverso tutti questi interventi puntuali e ben calibrati a seconda dei singoli manufatti, il Cam-
po Laudato si’ diventerà, oltre che un parco, anche un museo di archeologia industriale, dove 
sarà possibile rileggere la storia del luogo passeggiando tra i vecchi magazzini recuperati e con 
una nuova vita.

Recupero dei Manufatti

Per il recupero del patrimonio architettonico esistente tutelato dalla Soprintendenza si prevede 
di agire secondo tre principali modalità:

•	 Recupero totale del manufatto:
nel caso di edifici ben conservati, si provve-
derà a un recupero della sagoma originaria;

•	 Ricostruzione parziale:
nel caso di edifici in cui non è più presente la 
copertura, ma è ben conservato il perimetro 
si provvederà a ricostruire parte del volume 
con innesti che richiamino la volumetria ori-
ginaria e lasciando memoria del lacerto del 
vecchio edificio in dialogo con il parco;

•	 Demolizione e ricostruzione:
nel caso di edifici in parte o del tutto crol-
lati, si provvederà a realizzare delle nuove 
costruzioni tenendo conto però di quella che 
era la preesistenza.

•	 L’Hangar:
è l’intervento iconico all’interno del lotto, che 
permetterà di recuperare e rifunzionalizzare 
uno spazio suggestivo divenendo un elemen-
to attrattore per l’area.

37



CAPITOLO 2

05.
I Cinque Parchi 
del Campo e
le loro Funzioni
Piazze, trasparenze, luoghi di incontro informali, 
alberi, parchi, spazi dello sport, edifici per la ricer-
ca: la produzione e l’innovazione trovano qui l’idea 
della città contemporanea attraverso un ecosiste-
ma urbano. Il progetto è incentrato infatti su una 
suddivisione in ambiti principali connessi tra di 
loro dal verde e da una rete di percorsi.
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Parco della cura:
localizzato nell’area Nord-Est, 
prevede percorsi e aree tematiche 
legate all’attività sportiva e ricreativa, 
a ‘’Natura e Territorio’’ e ‘’Persone e 
Spiritualità”.

Parco della Biodiversità:
si trova nell’area a Nord-Ovest, quasi 
del tutto libera da edifici, in cui pre-
vale l’elemento naturale e che si apre 
dialogando con la città.

Parco dell’Economia
di Francesco:
nella zona centrale del lotto, sono 
presenti alcuni edifici in muratura da 
recuperare, manufatti parzialmente 
demoliti e il cosiddetto “’hangar”, luo-
go suggestivo e dallo straordinario va-
lore simbolico. Gli edifici in muratura 
saranno recuperati al fine di divenire 
dei luoghi di innovazione e ricerca.

Parco della Pace:
corrisponde alla zona a Sud-Est 
del lotto. Sono presenti: la piccola 
chiesa, tre manufatti da utilizzare 
come residenza per una comunità 
di consacrati/e, nonché luoghi 
di accoglienza per persone con 
fragilità e un’ampia area verde 
destinata al relax e al silenzio nella 
natura, con uno spazio dedicato al 
cosiddetto Giardino dei Giusti.

Parco delle Arti:
localizzato a Sud-Ovest ospiterà, 
grazie al recupero dei manufatti 
esistenti, attività legate allo spet-
tacolo e alla produzione culturale. 
Tutto lo spazio verde, che rappre-
senta più della metà dell’area sarà 
pensato per accogliere un orto 
botanico con serre.
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CAPITOLO 2

06.
Sostenibilità Ambientale 
e Finanziaria
Le strategie di intervento per il Campo Lau-
dato si’ finalizzate ad ottenere benefici am-
bientali, sociali ed economici, si articolano 
principalmente da una parte nella creazione 
della grande infrastruttura verde del parco e 
dall’altra nell’attuazione dei principi di proget-
tazione passiva sugli edifici recuperati. Grazie 
al recupero della superficie permeabile da de-
stinare a verde e alla presenza del corso d’ac-
qua che attraversa trasversalmente il parco 
ricalcando il vecchio tracciato ferroviario, si 
riesce a prevenire l’accumulo di calore, contri-

buendo al raffrescamento durante i mesi esti-
vi, anche mediante l’evapotraspirazione delle 
piante e l’evaporazione dell’acqua. Contempo-
raneamente, l’adattamento dei manufatti esi-
stenti come edifici passivi permette di attuare 
una serie di strategie volte alla riduzione della 
domanda energetica, anche grazie all’utilizzo 
di fonti di energia rinnovabile, come il recu-
pero dell’acqua piovana e l’utilizzo dell’ener-
gia solare mediante l’installazione di pannelli 
fotovoltaici sugli edifici, le serre e sopra una 
grande pensilina che percorre tutto il parco. 
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Sotto il profilo finanziario il processo di rigene-
razione urbana avviato, nell’ottica di farsi “casa 
comune”, prevede l’instaurazione di un dialo-
go e una collaborazione con gli enti pubblici di 
programmazione e i rappresentanti delle forze 
sociali, economiche, scientifiche e civiche del 
territorio, nonché con il privato responsabile, 
rendendo il progetto coerente con gli schemi 
e le fonti di finanziamento dirette e indirette, 
pubbliche e private per uno sviluppo locale so-
stenibile.

I TEMI PRINCIPALI DELLA STRATEGIA 
DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE:

1.	 Energia e carbonio: ridurre il con-
sumo energetico del 40% rispetto al 
benchmark. Aspirare a uno svilup-
po a basse emissioni di carbonio e 
autosufficiente.

2.	 Acqua: ridurre il consumo di acqua 
del 20%.

3.	 Rifiuti: diventare un simbolo per 
la raccolta differenziata e il riciclo 
dei rifiuti L’obiettivo del progetto 
è quello di deviare il 95% dei rifiuti 
da costruzione e il 95% dei rifiuti da 
demolizione/scavo dal conferimen-
to in discarica.
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PARTE II

Consultazione 
Pubblica
Sul Masterplan per la Rigenerazione 
dell’area ex Macrico
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PARTE II

La Consultazione Pubblica -  Rendicontazione

Introduzione

Entriamo nel cuore di questo Dossier conclusivo della Consultazione sul Masterplan Campo 
Laudato si’ Caserta per la rigenerazione dell’area ex Macrico. Questa parte, infatti, è interamente 
dedicata alla rendicontazione dei risultati dell’intero percorso di Consultazione. In particolare 
saranno rappresentate in maniera organica e riassuntiva le risposte al questionario. Nello stes-
so tempo saranno riportati tutti i contributi e le proposte arrivate attraverso l’email dedicata e le 
risposte aperte inserite nel questionario.

PARTE II
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Conferenza Stampa di Presentazione
22 settembre 2023

Grande era l’attesa di conoscere il Masterplan. Durante una conferenza stampa riservata agli or-
gani di comunicazione svoltasi il 22 settembre 2023 lo studio di prefattibilità è stato presentato 
ufficialmente alla città. In contemporanea è stato pubblicato on line il sito dedicato al progetto 
www.campolaudatosicaserta.it. La conferenza stampa è stata condotta da Mons. Giovanni 
Vella, presidente della Fondazione Casa Fratelli Tutti e vicario generale della Diocesi; da Don 
Antonello Giannotti, presidente dell’Istituto Diocesano Sostentamento Clero; il Prof. Christian 
Iaione della Luiss Guido Carli; l’Arch. Massimo Alvisi dello studio Alvisi Kirimoto e l’Arch. Marilena 
Baggio di Greencure. È possibile vedere ed ascoltare integralmente la conferenza stampa sulla 
pagina Youtube della Fondazione.

«A nostro parere il Masterplan 
risponde pienamente all’incarico dato 
ai progettisti»
- Mons. Giovanni Vella

«Il Masterplan risponde a tre grandi 
sfide: l’aumento endemico delle 
disuguaglianze sociali, l’emergenza 
ambientale e poi l’indebolimento del 
principio democratico»
- Don Antonello Giannotti

«Con questa proposta la Diocesi, 
l’Istituto Diocesano Sostentamento 
Clero e la Fondazione possono essere 
considerati a livello nazionale e 
internazionale come dei pionieri»
- Prof. Christian Iaione

«Uno dei principi ispiratori di questo 
progetto è stato fin dall’inizio la 
bellissima intuizione di Cesare De Seta 
che definisce la Reggia di Caserta più 
volte ‘reale’. Nel nostro caso il progetto 
è reale tre volte: perché nasce per 
la Fondazione Casa Fratelli Tutti e 
risponde a delle esigenze reali, perché 
realmente fattibile e sostenibile e 
perché la Chiesa mette concretamente 
a disposizione della comunità un’area 
di grande importanza strategica per la 
città»
- Arch. Massimo Alvisi

«Non c’è cura di un luogo senza 
cultura e coltura»
- Arch. Marilena Baggio
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Incontro Pubblico
22 settembre 2023

Il 30 settembre 2023, nell’ambito del Festival 
Laudato si’, presso l’hangar dell’area ex Macri-
co, promosso dalla Fondazione Casa Fratelli 
Tutti ETS, il Masterplan viene presentato alla 
città attraverso un incontro pubblico aperto. 
Sono presenti i progettisti: Christian Iaione, 
professore di politiche urbane, diritto pub-
blico dell’innovazione e della sostenibilità 
presso la LUISS e Marilena Baggio, architetto, 
GREENCURE Landscape & Healing Gardens, i 
quali relazionano e rispondono alle domande 
ed alle sollecitazione del pubblico presente. 
Ha moderato l’incontro il giornalista Toni Mira 
di Avvenire. L’arch. Massimo Alvisi, ha parte-
cipato attraverso un contributo video regi-
strato. Sette sono stati gli interventi da parte 
del pubblico.  È possibile vedere ed ascoltare 
integralmente l’evento sulla pagina Youtube 
della Fondazione.

Persone partecipanti
all ’ incontro pubblico

200
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«Durante la fase di studio del 
progetto abbiamo ascoltato un 
coro unanime proveniente dalla 
città che chiedeva un parco. Questo 
parco che nascerà è stato pensato 
- ed auspichiamo che diventi - un 
organismo che garantisca alla città di 
essere climaticamente neutrale e un 
vero laboratorio»
- Prof. Christian Iaione

«Siamo in un’area urbana dove 
vigono delle regole e che dobbiamo 
rendere fruibile. Necessita far 
convivere la regola del vegetale, 
dell’animale e della persona»
- Arch. Marilena Baggio
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Sono 310 le persone che hanno compilato il 
questionario on line predisposto con l’obiet-
tivo di fornire un accesso di tipo schematico 
ma, nello stesso tempo, quanto più esausti-
vo possibile, di tutto lo studio di prefattibili-
tà, offrendo un’opportunità di confronto per 
raccogliere e sistematizzare osservazioni e 
suggerimenti al fine di verificare l’indice di 
gradimento del progetto e giungere ad un 
Masterplan condiviso e partecipato. Il que-
stionario composto da 24 domande di cui 10 
di carattere generale e 14 specifiche sui con-
tenuti tecnici e metodologici del Masterplan, 
richiedeva in media un tempo di 15-20 minuti 
per essere completato. Di seguito si trovano 
raccolte e sistematizzate tutte le risposte, le 
proposte e le istanze dei cittadini. Seguendo 
le aree progettuali, la rendicontazione è sta-
ta articolata in otto sezioni: notizie sui parte-
cipanti, concept del progetto, impostazione 

urbanistica generale, strategia del verde, rete 
delle connessioni e manufatti, funzioni, soste-
nibilità ambientale, sostenibilità finanziaria. 
In ogni ambito trovano spazio sia considera-
zioni di carattere generale sul Masterplan, sia 
indicazioni specifiche sull’ex Macrico. Tutti i 
contributi forniti attraverso le risposte aperte, 
anche quelli riferiti ad ambiti non espressa-
mente oggetto della Consultazione, sono stati 
ugualmente rendicontati e riportati integral-
mente nella sezione “Allegati”.

PARTE II

Risposte al Questionario

Questionari
compilati

310
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Notizie sui Partecipanti
Questionario -  I  Sezione

1. Sesso

F. 	 40,3%

M. 	 59,7%

2. Età

16-24	 6,1%

25-34	 13,2%

35-44	 16,8%

45-54	 20,6%

55-64	 19,4%

Over 65	 23,9%

3. Professione

Impiegato/a	 24,8%

Libero professionista	 11,9%

Pensionato/a	 20,0%

Studente/ssa	 8,4%

Dirigente	 6,5%

Insegnante	 17,1%

Casalingo/a	 2,9%

Operaio/a	 1,3%

Commerciante	 1,0%

Artigiano/a

Disoccupato/a	 1,6%

Altra condizione non lavorativa	 4,5%

1.

2.

3.

59,7%

40,3%

23,9%

6,1%

20,6%

19,4%

16,8%

13,2%

24,8%
20%

17,1%

11,9%
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5. Frequenti abitualmente
la città di Caserta?
Si	 97,1%
No	 2,9%

5.

PARTE II

97,1%

4. Rispondi al questionario
in qualità di:
Privato cittadino	 91,9%
Assoc. di quartiere/Comitato cittadini	 2,6%
Associazione ambientalista	 0,6%
Cooperativa/Impresa sociale 	 0,3%
Ente pubblico	 0,3%
Ente religioso	 0,3%
Fondazione	 0,3%
Gestore di servizi pubblici

Ordine profess/le/Associazione di categ.

Commerciante	 0,3%
Impresa privata

Studio tecnico	 1,0%
Libero prof.sta in ambito urban. ed edilizio	 0,6%
Università/Centro di ricerca	 0,3%
Altro	 1,2%

4.

91,9%
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6. Per quale motivo vivi,
utilizzi o ti interessa la città di 
Caserta?
Residenza	 82,6%
Lavoro	 8,1%
Studio	 1,0%
Altro	 5,4%

6.

82,6%

0 50 100 150 200

36,5%

20,3%

5,2%

51,6%

7. Hai già partecipato ad altri momenti di confronto e
dibattito sul tema del cosiddetto ex Macrico?
Si, nel corso di incontri promossi in passato da associazioni del territorio	 36,5%
Si, nel corso di incontri organizzati dalla proprietà
(Diocesi, IDSC, Fondazione Casa Fratelli Tutti) 	 20,3%
Si, negli incontri pubblici presso il Comune (Consiglio comunale)	 5,2%
No	 51,6%

7.
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8.

8. 

Il 22 settembre 2023 è stato presentato il Masterplan di restauro e rigenera-
zione del futuro Campo Laudato si’ Caserta redatto da Alvisi Kirimoto e da Lab.
Gov.City della Luiss Guido Carli.

Come sei venuto a conoscenza di questo progetto e del 
coinvolgimento della cittadinanza? (Puoi dare più risposte)

Media (quotidiani, siti di informazione)	 38,4%

Sito dedicato al progetto (campolaudatosicaserta.it) 	 11,9%

Festival Laudato si’ (dal 27 settembre al 4 ottobre)	 35,8%

Incontro aperto alla cittadinanza del 30 settembre	 10,3%

Social network	 27,7%

Passaparola	 32,9%

Altro	 5,7%

PARTE II
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38,4%
11,9%

35,8%
10,3%

27,7%
32,9%

5,7 %
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9. Quanto ritieni di conoscere il 
Masterplan Del Campo Laudato 
si’ Caserta?

In modo molto approfondito	 6,1%

Nei suoi aspetti principali	 41,9%

Solo superficialmente	 36,5%

Per nulla	 15,5%

9.

10. Nel processo di rigenerazione urbana del Campo
Laudato si’ Caserta che grado di importanza riveste per 
te ciascuno dei seguenti aspetti?

Per nulla
importante

Poco
importante Importante Molto

importante

Concept generale del 
progetto basato sul 
principio dell’ecologia 
integrale

1,9% 3,5% 46,5% 48,1%

Impostazione
urbanistica generale 5,2% 10,3% 48,4% 36,1%

La strategia del verde 1,6% 3,5% 30,3% 64,5%

Rete delle connessioni 
e manufatti 4,5% 21,9% 45,8% 27,7%

Le funzioni 4,2% 8,7% 42,9% 44,2%

Sostenibilità
ambientale 1,6% 3,2% 30,0% 65,2%

Sostenibilità
economico finanziaria 4,8% 9,7% 38,1% 47,4%

41,9%

36,5%

15,5%
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Questionario -  I I  Sezione

11. Concept
Ecologia integrale

Condividendo in modo totale l’Ecologia Inte-
grale della Laudato sì’ e ponendo al centro le 
necessità e le richieste dei popoli e delle cultu-
re locali attraverso le interazioni tra l’ambiente 
naturale, la società e le sue culture, le istituzio-
ni, l’economia, i progettisti hanno proposto un 
modello di rigenerazione dell’area orientato 
verso un parco per l’innovazione, lo sviluppo 
sostenibile, la neutralità climatica, l’inclusione 
sociale, la cura della persona, la valorizzazione 
dei beni culturali e del patrimonio naturalisti-
co, la valorizzazione del genius loci del terri-
torio.

Più di 8 cittadini su 10 trovano che questo sia 
il concept giusto per la riqualificazione dell’a-
rea ex Macrico, perché moderno, sostenibile 
e rispondente alle criticità sociali della città e 
dell’intero territorio.

Quasi il 12% di chi ha risposto al questionario 
non ha ancora un’opinione in merito, mentre 
poco meno del 6% ha espresso la sua contra-
rietà all’impostazione data. Solo poco più del 
2% ha voluto formulare un proprio commen-
to.

PARTE II

RISPOSTE DEL QUESTIONARIO

La rigenerazione urbana dell’ex Macri-
co trova la propria genesi nella volontà 
da parte della Chiesa di Caserta, attual-
mente proprietaria del sito, di attivare 
un processo di sviluppo urbano soste-
nibile in diretta attuazione dei principi 
delle encicliche papali Laudato si’ e Fra-
telli tutti e del Manifesto della Chiesa di 
Caserta “Da Campo di Marte a Campo 
della Pace” del Vescovo Pietro Lagnese, 
che pongono una particolare attenzio-
ne al tema dell’ecologia integrale, della 
fraternità e dell’amicizia sociale. L’eco-
logia integrale comprende le interazio-
ni tra l’ambiente naturale, la società e 
le sue culture, le istituzioni e l’economia 
intesa come bene collettivo. Da queste 
premesse si evincono i principali temi 
matrice dell’intervento, che riguardano 
i seguenti aspetti:
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Cosa ne pensi?

80,3%

11,6%

Mi piace, è moderno, sostenibile e rispon-
de alle criticità sociali di Caserta e del 
territorio	
80,3%

Non mi piace. Avrei dato una diversa impo-
stazione al progetto	
5,8%

Non ho ancora un’opinione in merito	
11,6%

Altro	
2,3%

• Naturale, con l’intento di ridurre l’im-
pronta ecologica attraverso azioni volte 
alla salvaguardia e alla valorizzazione 
delle matrici ambientali quali l’acqua, 
l’aria, la terra, la biodiversità, l’energia.

• Umano, al fine di stimolare il rappor-
to equilibrato e sinergico tra ambiente, 
persone e spiritualità attraverso l’inclu-
sione sociale, la cura della persona, la 
valorizzazione dei beni culturali e del 
patrimonio naturalistico.

• Sociale ed Economico, attraverso la 
valorizzazione del genius loci arrivando 
a stimolare nuovi modelli economici re-
sponsabili e collaborativi, capaci di agi-
re sulla povertà e sulle vulnerabilità dei 
soggetti fragili.
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Questionario -  I I I  Sezione

12. Impostazione Generale
Assetto Urbanistico

La destinazione urbanistica dell’area è stata 
per molti anni una questione molto dibattu-
ta. Dopo la dismissione da parte dell’Esercito 
del sito militare, diverse associazioni riunite 
nel “Comitato Macrico Verde” hanno chiesto 
che l’area fosse classificata urbanisticamente 
come Zona omogenea F2 verde pubblico. La 
proprietà nonostante mancasse ancora una 
classificazione urbanistica ben definita, tenen-
do conto dell’orientamento espresso dal preli-
minare del PUC, ha ritenuto fosse opportuno 
presentare una sua proposta progettuale sot-
to forma di studio di prefattibilità, Masterplan.

Più di 7 cittadini su 10 (72,3%) hanno trovano 
corretta l’iniziativa della proprietà di presenta-
re un Masterplan anche se sotto il profilo ur-
banistico l’area non ha ancora avuto una sua 
classificazione definitiva.

Oltre il 15% di chi ha risposto al questionario 
non ha ancora un’opinione in merito, mentre 
poco meno del 7% ha considerato tale impo-
stazione sbagliata, ritenendo che la proprietà
avrebbe dovuto presentare il progetto solo 
dopo l’approvazione del PUC e la definizio-
ne della classificazione urbanistica dell’area. 
Il 5,4% ha voluto formulare un proprio com-
mento.

«La proprietà esiga che 
l’amministrazione approvi 
il Puc. La proprietà ha 
fatto bene a presentare un 
preliminare»

«Va bene che ci siano i 
privati come soggetti attivi, 
ma sembra opportuno che ci 
sia un PUC valido per tutti»

56



RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Nel Piano Regolatore Generale del 1987, 
l’area venne classificata come zona milita-
re, ma veniva precisato che in caso di di-
smissione avrebbe assunto la destinazione 
generica di zona destinata alla realizzazio-
ne di attrezzature di interesse generale.

Il Preliminare del PUC (Piano Urbanistico 
Comunale) di Caserta, approvato nel 2017, 
individua l’ex Macrico quale area urbana 
da riconvertire, in un nuovo impianto di ri-
configurazione e riutilizzo, prevalentemen-
te caratterizzato da verde pubblico attrez-
zato volto a definire nuove relazioni, fisiche 
e funzionali, con le altre componenti del 
sistema insediativo in modo anche da con-
trobilanciare il parco della Reggia.

La proposta di progetto si rifà a tale orien-
tamento urbanistico prevedendo la rian-
nessione al tessuto cittadino dell’area con 
una funzione prevalentemente di polmone 
verde nonché di polo sociale e culturale 
per un uso pubblico nel rispetto dei vincoli 
imposti dalla Soprintendenza sotto il profi-
lo del carico edilizio.

Cosa ne pensi di questa
 impostazione generale?

L’impostazione mi sembra corretta. La 
proprietà ha fatto bene a presentare la 
sua proposta nonostante manchi una 
classificazione urbanistica ben definita, 
tenendo conto dell’orientamento espresso 
dal preliminare del PUC	
72,3%

Trovo questa impostazione sbagliata. La 
proprietà avrebbe dovuto presentare il 
progetto solo dopo l’approvazione del PUC 
e la classificazione urbanistica dell’area	
6,8%

Non ho ancora un’opinione in merito	
15,5%

Altro	
5,4%

15,5%

72,3%
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La Soprintendenza ha ritenuto di tutelare sot-
to il profilo storico militare tutta l’area ed in 
particolare gli edifici in muratura i quali do-
vranno essere preservati e proprio in ragione
del vincolo, valorizzati. La grande sfida dei 
progettisti è stata quella di disegnare un par-
co che dovrà essere principalmente verde ma 
nel quale si impone una valorizzazione di edi-
fici che si trovano nel sito e che devono esse-
re inclusi nelle funzioni del parco per evitarne 
l’abbandono e l’uso sporadico all’interno di un 
sistema verde. Abbiamo chiesto ai cittadini 
cosa ne pensassero di questi vincoli.

Due terzi di coloro che hanno risposto alle do-
mande del questionario (66,1%) si sono trovati 
d’accordo sulle modalità con le quali i proget-
tisti hanno approcciato il tema dei vincoli.

Un quarto (25,5%) avrebbe preferito che i vin-
coli non fossero stati apposti per dare mag-
giore libertà di recuperare ulteriore spazio 
verde. Di contro solo il 2,6% chiede l’elimina-
zione dei vincoli per poter realizzare altri edi-
fici oltre quelli già esistenti. Il 3,9% non ha sa-
puto esprimere un’opinione e l’1,9% ha voluto 
formulare un proprio commento.

Questionario -  I I I  Sezione

13. Impostazione Generale
Vincoli della Soprintendenza

«I vincoli sono giusti se 
effettivamente gli edifici hanno 
un valore storico»

«Vorrei che le strutture da 
restaurare fossero ridotte al 
minimo. La storia militare a cui 
esse si rifanno non ha così tante 
note di merito»
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Sull’area dell’ex Macrico sono stati apposti una serie di vincoli da parte della Direzione 
Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Campania. Tutta l’area, compresi i 
manufatti in muratura, è considerata “bene culturale” per il suo interesse artistico e 
storico militare. Giacché i beni culturali non possono essere distrutti, corre l’obbligo 
da parte del proprietario di provvedere al loro restauro. Gli interventi che si intendono 
perseguire avranno, pertanto, come obiettivo prioritario:

•	 la demolizione degli edifici in lamiera privi di pregio architettonico: si passerebbe 
cioè da una superficie attuale del costruito di 85.705 a 48.820 mq di edifici da re-
cuperare/ricostruire/restaurare);

•	 la conservazione del bene prevedendo il recupero, mediante un’opera di restauro, 
delle strutture esistenti vincolate, senza per loro provvedere ad aumenti di volu-
metria, secondo modalità e caratteristiche da concordare preliminarmente con la 
Soprintendenza.

Cosa ne pensi?

Sono d’accordo che i vincoli vengano 
rispettati e si provveda a restaurare 
le strutture esistenti senza per esse 
prevedere aumenti di volumetria	
66,1%

Preferirei che i vincoli fossero elimi-
nati in modo da poter abbattere tutto 
l’edificato e far diventare il parco 
100% verde	
25,5%

Preferirei che i vincoli fossero elimi-
nati in modo da poter realizzare altri 
edifici oltre quelli già esistenti	
2,6%

Non ho ancora un’opinione in merito	
3,9%

Altro	
1,9%

66,1%

25,5%
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L’idea del progetto nasce dalla volontà di 
esplorare nuove possibili visioni per lo spazio 
del Macrico, risorsa importante per tutto il 
territorio. Al centro della proposta di recupe-
ro e riconversione vi è una drastica riduzione 
della cubatura esistente a favore di un parco 
dove il tessuto verde rappresenta il fulcro: i 
pieni si trasformano in vuoti e diventano spa-
zi pubblici verdi aperti alla città. La trasforma-
zione a verde dell’area permette di rimediare 
alle trasformazioni che nel tempo hanno reso 
il suolo impermeabile.

Nove cittadini su dieci (91%) si sono detti d’ac-
cordo sulla scelta progettuale di eliminare 
quanto più possibile il cemento presente sulle 
superfici rendendo il suolo permeabile. 

Solo il 2,3% preferirebbe lasciare tutto così 
com’è, il 4,2% non ha un opinione a riguardo 

mentre il 2,5% ha voluto formulare un proprio 
commento.

Questionario -  IV Sezione

14. La Strategia del Verde
Decementificazione Superfici

«Mi piace molto la proposta 
perché oltre al parco reale non 
c’è nulla, ovvero la flora chiusa, 
i campetti impraticabili, la 
villa comunale idem. Avremmo 
bisogno di questo progetto, ma 
custodito affinché tutti siano 
liberi di frequentare e di godere 
la bellezza e l’estensione dell’ex 
macrico»

«Troppo verde, manterrei un 
bilanciamento sempre a favore 
del verde, ma contestualmente 
manterrei qualche struttura 
magari convertendola per 
sfruttare energia rinnovabile»
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Su 325.000 mq. complessivi, attualmente 
l’area risulta cementificata, cioè imperme-
abile, per una superficie di circa 207.000 
mq., prodotto delle esigenze logistiche 
militari del passato. Il progetto prevede il 
ribaltamento di questo rapporto a favore 
del verde. Ciò avverrà riducendo drasti-
camente la superficie del costruito (vedi 
punto 13), eliminando il cemento dalle su-
perfici che non saranno oggetto di edifica-
zione, prevedendo spazi destinati a serre 
per 4.485 mq. Questo programma per-
mette di ottenere una superficie libera da 
restituire alla città di 282.000 mq, creando 
quello che sarà il parco verde del Campo 
Laudato si’.

Cosa ne pensi di questa
soluzione?

Mi piace la proposta di eliminare quanto 
più possibile il cemento presente in super-
ficie rendendo il suolo permeabile	
91,0%

Non mi piace questa proposta. Lascerei 
tutto così com’è	
2,3%

Non ho ancora un’opinione in merito	
4,2%

Altro	
2,5%

91%
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15. La Strategia del Verde
il Disegno del Verde

Dal punto di vista ecologico il sistema parco è identificato da varietà di ambienti (Bosco aperto, 
Radura, Giardini, Buffer), specie vegetali e micro-ecosistemi in grado di generare un aumento 
della biodiversità dell’area secondo un vocabolario stilistico attuale. La nuova topografia con le 
piantumazioni di specie robuste e rustiche locali è rivolta al conseguimento di un impianto che 
consenta un corretto, gradevole e naturale inserimento ambientale delle architetture recupe-
rate.

Nove cittadini su dieci (90%) hanno ritenuto l’impostazione proposta la più adatta in rapporto alla 
fruibilità del parco.

Il 3,5% non modificherebbe nulla di ciò che la natura spontaneamente ha generato negli anni 
di abbandono. Il 4,5% non ha un opinione a riguardo, mentre il 2,0% ha voluto formulare un 
proprio commento.

PARTE II

Questionario -  IV Sezione
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«Ho l’impressione che ci 
siano più prati che alberi, 
sarebbe preferibile favorire una 
maggiore presenza di alberi»

«Verde poco coerente con 
il contesto paesaggistico 
ambientale; poca correlazione 
con il parco della Reggia. 
Impostazione di alberature 
di lecci per la ecosostenibilità 
ed implementazione delle 
alberature»

RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Nel progetto il parco è stato pensato come 
una infrastruttura ecologica, corridoio ver-
de che attraversa tutta l’area diventando 
parte integrante dell’architettura. Il “siste-
ma verde” è stato studiato in rapporto non 
solo con il contesto del territorio (Monte 
Tifata, Parco della Reggia) ma anche come 
verde fruito da chi lo attraversa, ad altez-
za occhio, verde percepito da lontano e si 
avvicina o da chi lo osserva dall’alto. Per 
la sistemazione del verde laddove è possi-
bile verrà mantenuto il piano arboreo esi-
stente. La diversità tipologica degli spazi 
previsti si articola maggiormente in GIAR-
DINI ATTREZZATI, BOSCHETTI, RADURE, 
PIAZZOLE, SERRE, con lo scopo di favorire 
un’intensa vita di relazione e di garantire 
fruizioni e vitalità in ogni stagione..

Cosa ne pensi di questa
 impostazione?

L’impostazione proposta mi sembra la 
più adatta in rapporto alla fruibilità del 
parco	
90,0%

Trovo questa impostazione sbagliata. 
Non modificherei nulla di ciò che la 
natura nella sua forma più spontanea e 
selvatica ha generato negli anni di ab-
bandono dell’area	
3,5%

Non ho ancora un’opinione in merito	

4,5%

Altro	
2,0%

90%
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Questionario -  IV Sezione

16. La Strategia del Verde
l’Elemento Acqua

È stato chiesto ai progettisti di inserire l’elemento acqua nel disegno 
architettonico del Campo Laudato si’. Il Masterplan oltre a prevede-
re il recupero del tracciato ferroviario trasformato in un canale che 
attraversa da nord a sud tutto il parco, ha introdotto i rain gardens, 
cioè strutture di bioritenzione e fanno parte di una varietà di prati-
che adattative ai mutamenti climatici progettate per il trattamento del 
deflusso delle acque piovane in eccesso.

Più di 8 cittadini su 10 (81,6%) si sono trovati d’accordo con la scelta 
progettuale di inserire l’elemento acqua nel futuro Campo Laudato si’.

Il 9,7% non inserirebbe l’elemento acqua perché di difficile gestione, il 
4,2% non ha un opinione a riguardo, mentre il 3,5% ha voluto formu-
lare un proprio commento.

«Sono belle le soluzioni trovate 
ma è necessario che venga 
garantita una manutenzione 
attenta e costante altrimenti è 
meglio non farlo»
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

L’acqua nelle sue diverse forme come 
percorso, canale, fontana assumerà un 
ruolo ecologico con l’introduzione di 
rain gardens (avvallamenti per la raccol-
ta delle acque), per contrastare le im-
provvise e violente piogge intense che si 
stanno manifestando su tutto il territo-
rio italiano. Sarà recuperato il tracciato 
ferroviario che diventerà un canale che 
partendo dal Parco delle Arti attraversa 
il Parco della Biodiversità diramandosi 
in 2 rii. Nel Parco della Pace, dalla fon-
tana in prossimità della cappella, parte 
un piccolo canale irriguo ombreggiato in 
parte dal verde esistente che approda in 
un piccolo biolago con piante di fitode-
purazione. Importante che l’acqua pre-
sente sia sempre in leggero movimento 
per evitare ristagni e il proliferare di zan-
zare. Nel Parco delle Arti ci saranno del-
le aree di nebulizzazione che diventano 
anche uno spazio giochi per i più piccoli 
così come anche lungo il boulevard (via-
le centrale) che sarà nella sua copertura 
fotovoltaica interrotta da coperture ver-
di con nebulizzatori.

Mi piace che l’elemento acqua sia inse-
rito nel progetto e ritengo corrette le 
soluzioni adottate	
81,6%
Non inserirei l’elemento acqua nel 
progetto perché corsi e bacini d’acqua 
se non curati diventano pericolosi e 
luoghi in cui prolificano zanzare	
9,7%

Non ho ancora un’opinione in merito	
5,2%

Altro	
3,5%

Cosa ne pensi di
questa soluzione?

81,6%

9,7%
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PARTE II

Questionario -  V Sezione

17. Rete Connessioni e Manufatti
Muro Percorsi Piazze

Il concept del sistema dei percorsi è stato ge-
nerato dagli antichi tracciati della centuriatio 
romana che attraversano l’area e si distinguo-
no in: percorsi primari, secondari e sentieri. 
L’utente sarà agevolato nel riconoscimento 
delle diverse tipologie di percorsi grazie ad al-
cuni elementi distintivi che cambiano in rela-
zione alla loro classificazione:

•	 il trattamento materico delle superfici
•	 le dimensioni (calibro) dei percorsi
•	 la dimensione, tipo e disposizione della ve-

getazione

Più di 8 cittadini su 10 (84,9%) si sono trovati 
d’accordo con la scelta progettuale.

Il 4,2% trova questa impostazione sbaglia-
ta ritenendo che siano state previste troppe 
aperture. Solo lo 0,6% non vorrebbe che l’area 
fosse strutturata in percorsi lasciando il verde 
allo stato selvatico e spontaneo. Il 6,1% non 
ha un opinione a riguardo, mentre il 5,2% ha 
voluto formulare un proprio commento.

«Mi preoccupa che si 
preservi l’area da eventuali 
tentativi di rovinarla. Meno 
aperture e il muro di cinta 
preservano meglio l’area che 
si intende creare»

«Mi piace l’idea di 
connessione con la città così
come è stata progettata 
unitamente alla rete interna
di mobilità lenta. Tuttavia 
eliminerei completamente il 
muro di confine»
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Cosa ne pensi di questa soluzione?

Mi piace l’idea di connessione con la città così 
come è stata progettata unitamente alla rete 
interna di mobilità lenta	
83,9%
Trovo questa impostazione sbagliata. Ci sono 
troppe aperture. Preferirei che il muro di 
cinta rimanga così com’è	
4,2%
Trovo questa impostazione sbagliata. Le aree 
verdi non le strutturerei con percorsi. Lasce-
rei il verde allo stato selvatico e spontaneo	
0,6%

Non ho ancora un’opinione in merito	
6,1%

Altro	
5,2%

RISPOSTE DEL QUESTIONARIO

Il progetto prevede di valorizzare l’area dell’ex 
Macrico, attraverso una rete di connessioni 
e di spazi pubblici che si relazionano aper-
tamente con la città e la collettività. L’impo-
nente muro di confine attuale, infatti, viene 
modificato con delle aperture su tutto il pe-
rimetro per garantire nuovi accessi su tutti i 
fronti. Rilevante è la decisione di arretrare la 
recinzione, in particolare sul fronte principale, 
trasformandola in una recinzione verde leg-
gera e permeabile in modo da accentuare la 
percezione visiva del parco. Su Via Unità Ita-
liana si aprono nuove piazze pubbliche che 
accolgono gli accessi al parco. All’interno del 
parco vengono definiti degli assi che permet-

tono di creare una fitta rete di mobilità lenta, 
attraverso l’utilizzo di piste ciclo pedonali. 
La circolazione del trasporto a motore sarà 
consentita solo per i mezzi di soccorso e di si-
curezza. I percorsi si distinguono in:

•	 primari: si configurano come viali princi-
pali finalizzati alla connessione della città 
attraverso l’area, risolvendo il vuoto urba-
no oggi presente;

•	 secondari: connettono le nuove funzioni 
con i viali principali ed i margini dell’area;

•	 sentieri: percorsi che si snodano sinuosa-
mente nelle aree più naturali, spezzando 
la rigidità del sistema dei percorsi impo-
stato sulla centuriatio romana, intercet-
tandoli e definendo nuovi ambiti. 

83,9%
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PARTE II

Obiettivo primario dell’intervento è quello di 
ridurre la cubatura esistente, intervenendo 
nel recupero dei manufatti esistenti attraver-
so il recupero del patrimonio architettonico 
esistente, mediante degli interventi di rico-
struzione parziale, recupero totale o di demo-
lizione e ricostruzione, a seconda dello stato 
di conservazione degli stessi. Sarà necessario 
procedere alla demolizione di tutte quelle co-
struzioni in lamiera prive di pregio architetto-
nico.

Otto cittadini su 10 (80,3%) condividono tale 
modalità d’agire.

L’8,7% trova più conveniente abbattere e rico-
struire tutto l’edificato esistente. L’8,4% non 
ha un opinione a riguardo, mentre il 2,6% ha 
voluto formulare un proprio commento.

Questionario -  V Sezione

18. Rete Connessioni e Manufatti
Recupero dei Manufatti

«La condivido fintanto che le 
strutture siano particolarmente 
significative e si possano destinare 
utilmente alle attività sociali e 
pubbliche»

«Una via di mezzo, immergere la 
storia nella modernità »
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Per il recupero del patrimonio architettonico esistente tutelato dalla Soprin-
tendenza si prevede di agire secondo tre principali modalità:

•	 Recupero totale del manufatto: nel caso di edifici ben conservati, si 
provvederà a un recupero della sagoma originaria;

•	 Ricostruzione parziale: nel caso di edifici in cui non è più presente la 
copertura, ma è ben conservato il perimetro si provvederà a ricostruire 
parte del volume con innesti che richiamino la volumetria originaria e 
lasciando memoria del lacerto del vecchio edificio in dialogo con il parco;

•	 Demolizione e ricostruzione: nel caso di edifici in parte o del tutto crol-
lati, si provvederà a realizzare delle nuove costruzioni tenendo conto 
però di quella che era la preesistenza.

•	 L’Hangar: è l’intervento iconico all’interno del lotto, che permetterà di 
recuperare e rifunzionalizzare uno spazio suggestivo divenendo un ele-
mento attrattore per l’area. Attraverso tutti questi interventi puntuali e 
ben calibrati a seconda dei singoli manufatti, il Campo Laudato si’ di-
venterà, oltre che un parco, anche un museo di archeologia industriale, 
dove sarà possibile rileggere la storia del luogo passeggiando tra i vecchi 
magazzini recuperati e con una nuova vita.

La condivido. Ritengo importante che 
le strutture da recuperare oltre che 
essere conformi alle normative cogenti 
antisismiche mantengano la loro me-
moria storica architettonica	
80,3%

Non la condivido. Anche economica-
mente converrebbe abbattere e rico-
struire tutto l’edificato esistente	
8,7%

Non ho ancora un’opinione in merito	
8,4%

Altro	
2,6%

Condividi questa modalità d’agire?

80,3%

8,7%

 

 

69



19. Le Funzioni
i Cinque Parchi del Campo

I principi compositivi generali coniugano attraverso dei layers tutte le tracce e le informazioni 
utili per la fruibilità, il recupero e la gestione dell’area, reinterpretandoli secondo il principio del-
la rigenerazione urbana e trasformando l’ex Macrico da Campo di Marte a Campo Laudato si’, il 
parco verde per l’ecologia integrale, polo sociale e culturale.

Questa soluzione piace molto ad una larga maggioranza di cittadini (71,6%) ritenendo la proposta 
contemporanea dove è presente il giusto bilanciamento tra il verde ed i servizi inseriti negli edifici 
da restaurare.

Il 15,2% avrebbe preferito maggiore verde lasciato in forma spontanea e selvatica mentre il 4,8% 
avrebbe preferito maggiori strutture e servizi per la città. Il 3,9% non ha un opinione a riguardo, 
mentre il 4,5% ha voluto formulare un proprio commento.

Questionario -  VI Sezione

«Mi piace, ma trovo ridotta 
l’indicazione di spazi per attività 
di inclusione sociale, rispetto a 
quanto proposto dal Manifesto del 
Vescovo»

«Va bene ma aggiungerei più aree 
attrezzate per bambini e strutture 
sportive»

PARTE II
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Piazze, trasparenze, luoghi di incontro infor-
mali, alberi, parchi, spazi dello sport, edifici 
per la ricerca: la produzione e l’innovazione 
trovano qui l’idea della città contemporanea
attraverso un ecosistema urbano. Il progetto 
è incentrato, infatti, su una suddivisione in 
ambiti principali connessi tra di loro dal verde 
e da una rete di percorsi.

1.	 PARCO DELLA BIODIVERSITÀ: si trova 
nell’area a Nord-Ovest, quasi del tutto li-
bera da edifici, in cui prevale l’elemento 
naturale e che si apre dialogando con la 
città.

2.	 PARCO DELLE ARTI: localizzato a Sud-O-
vest ospiterà, grazie al recupero dei ma-
nufatti esistenti, attività legate allo spetta-
colo e alla produzione culturale. Tutto lo 
spazio verde, che rappresenta più della 
metà dell’area sarà pensato per accogliere 
un orto botanico con serre.

3.	 PARCO DELLA PACE: corrisponde alla 
zona a Sud-Est del lotto. Sono presenti: 
la piccola chiesa, tre manufatti da utiliz-
zare come residenza per una comunità di 
consacrati/e, nonché luoghi di accoglienza 
per persone con fragilità e un’ampia area 
verde destinata al relax e al silenzio nella 
natura, con uno spazio dedicato al cosid-
detto Giardino dei Giusti.

4.	 PARCO DELLA CURA: localizzato nell’area 
Nord-Est, prevede percorsi e aree temati-
che legate all’attività sportiva e ricreativa, 
a ‘’Natura e Territorio’’ e ‘’Persone e Spiri-
tualità”.

5.	 IL PARCO DELL’ ECONOMIA DI FRANCE-
SCO: nella zona centrale del lotto, sono 
presenti alcuni edifici in muratura da re-
cuperare, manufatti parzialmente demoli-
ti e il cosiddetto “’hangar”, luogo suggesti-
vo e dallo straordinario valore simbolico. 
Gli edifici in muratura saranno recuperati 
al fine di divenire dei luoghi di innovazio-
ne e ricerca.

Pensi che questa proposta dei progettisti rispetti il
mandato loro affidato di disegnare un parco urbano verde 
con funzioni sociali e culturali?

Si, è una proposta contemporanea dove è presente il 
giusto bilanciamento tra il verde ed i servizi inseriti 
negli edifici da restaurare	 71,6%
Solo in parte. Avrei preferito si fosse ricavato ancora
più verde lasciato in forma spontanea e selvatica			
	 15,2%
Solo in parte, perché avrei preferito maggiori strutture 
e servizi per la città		  4,8%
No, non è la soluzione progettuale adatta a un’area 
situata nel centro della città		  0,0%

Non ho ancora un’opinione in merito		  3,9%

Altro		  4,5%

71,6%

15,2%
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Questionario -  VI Sezione

20. Le Funzioni
Ipotesi Avanzate

Il 74% circa dei cittadini che hanno risposto al questionario considera molto positivamente le 
ipotesi funzionali avanzate.

Il 13,2% ritiene che essendoci una pluralità di funzioni queste non potranno essere sostenibili. Il 
5,2% non ha un opinione a riguardo, mentre il 7,7% ha formulato un proprio commento.

«Credo manchino spazi di  
aggregazione per i giovani, per 
poter rendere l’area partecipativa 
e viva »

«Si, mi sembra che rispondano 
alle esigenze di vivibilità, qualità 
della vita e sociali della città di 
Caserta, ma rimango perplesso 
sulla sostenibilità economica»

PARTE II
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Nella figura che segue sono riportate le funzioni ipotizzate in ognuno dei 5 parchi progettati dal 
Masterplan.

Si, mi sembra che rispondano alle esigenze 
di vivibilità, qualità della vita e sociali della 
città di Caserta	
73,9%

Per nulla, c’è troppa roba ed ho timore che 
molte funzioni ed attività non siano soste-
nibili	
13,2%
Non ho ancora un’opinione in merito	
5,2%
Altro	
7,7%

Condividi in linea di massima queste proposte
progettuali?

73,9%

13,2%
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Parco della
Biodiversità
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delle Arti

Parco
della Pace

Il Parco 
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Francesco
(scienza)
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20. Le Funzioni Ipotesi  Avanzate
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Parco della Biodiversità

1.	 Access Point
2.	 Collaboratorio per la Biodiversità
3.	 Museo sensoriale e parco esperenziale 

annesso

Parco delle Arti
1.	 a. Fare Arte

b. Fare Cibo
c. Fare Artigianato

2.	 Info Art Gallery
3.	 a. Spazio Espositivo permanente

b. Spazio Espositivo temporaneo
4.	 Spazi per eventi musicali
5.	 Piccola Sala Eventi
6.	 Collaboratorio per la Cultura e la 

Creatività
7.	 Servizi per la Cultura
8.	 Serre e Orti Botanici

Il Parco dell’Economia di Francesco 
(scienza)

1.	 Università: Laboratori
2.	 Università: Aule / Conservatorio di 

musica
3.	 Collaboratorio per la Ricerca e 

l’Innovazione Sostenibile
4.	 Hub Start Up / Spazi per l’innovazione
5.	 Spazi per ricerca e formazione

Parco della Pace
1.	 Casa Fratelli Tutti / Strutture di 

accoglienza per persone fragili
2.	 Collaboratorio per lo Sviluppo Umano 

Integrale / Centro di spiritualità per 
la pace, il dialogo intergenerazionale, 
ecumenico ed interreligioso, Giardino dei 
Giusti

3.	 Attività e servizi di prossimità destinati a 
persone fragili

Parco della Cura
1.	 Ancora Sanitaria
2.	 Palestra e Centro Riabilitazione
3.	 Attrezzature sportive
4.	 Spazi per eventi culturali
5.	 Percorsi sensoriali di immersione

Parco dell’Economia di Francesco
1.	 Casa dei Mestieri e dell’Artigianato
2.	 Artigianato: formazione e aule didattiche
3.	 Casa di Coldiretti
4.	 Ciclo Parking
5.	 Biclioteca / Spazi per associazioni
6.	 Attività commerciali e servizi annessi

Parco dell’Economia di Francesco 
(eventi)

1.	 Hangar Eventi
2.	 Servizi

s.Cappella Laudato si’ Stoccaggio rifiuti Parcheggi

Legenda Campo Laudato si’
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Questionario -  VI Sezione

21. Le Funzioni
Servizi di Interesse Pubblico

Ai cittadini che hanno risposto al questionario è stata data la possibilità di esprimere più prefe-
renze sui servizi di interesse pubblico che si preferirebbe fossero inseriti nell’area rigenerata.
I cinque servizi più richiesti sono stati:
•	 Aree giochi per bambini con giochi inclusivi per i diversamente abili (75,2%)
•	 Impianti all’aperto per concerti e spettacoli (59,4%)
•	 Attrezzature sportive per giovani e anziani a libero utilizzo (58,1%)
•	 Spazi coperti per eventi culturali e mostre (47,7%)
•	 Aree naturali con valenza di corridoio ecologico (35,8%)

PARTE II

RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Quali servizi e attività vorresti trovare
nel Campo Laudato si’ rigenerato?

Asili nido e scuole
Aree giochi per bambini c...

Coworking per start up e g...
Centri di ricerca scientifica

Poliambulatori / studi medi...
Servizi socio assistenziali...

Strutture sportive chiuse / ...
Attrezzature sportive per g...
Impianti all’aperto per con...
Spazi coperti per eventi cu...
Biblioteche e servizi comu...
Spazi autdoor attrezzati p...

Bar, ristoranti, caffè
Chioschi alimentari (food c...
Mercati a km zero per pro...
Aree naturali con valenza...

Aree cani
Servizi per la ciclomobilità

Altro

180 (58,1%)

148 (47,7%)
184 (59,4%)

233 (75,2%)

19 (6,1%)

111 (35,8%)

41 (13,2%)

60 (19,4%)
81 (26,1%)

30 (9,7%)
61 (19,7%)

84 (27,1%)
62 (20%)

75 (24,2%)
50 (16,1%)

70 (22,6%)

74 (23,9%)
76 (24,5%)

67 (21,6%)
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22. Sostenibilità Ambientale 
Strategia

Centrale per il Campo Laudato si’ è la scelta di soluzioni NbS (le cosiddette Nature Based Solu-
tions) ovvero scelte finalizzate ad ottenere benefici ambientali, sociali ed economici attraverso la 
riduzione dei rischi ambientali, la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici, ripristi-
nando e proteggendo la biodiversità e gli ecosistemi. La strategia sulla sostenibilità ambientale 
pensata dai progettisti è condivisa da quasi 9 cittadini su 10 (88,1%). Il 4,2% pensa che nono-
stante le buone intenzioni questi obiettivi non siano perseguibili. Il 6,5% non ha un opinione a 
riguardo e solo l’1,2% ha voluto formulare un proprio commento

Questionario -  VII  Sezione

«Se fatte bene»

RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Le strategie di intervento per il Campo Lau-
dato si’ finalizzate ad ottenere benefici am-
bientali, sociali ed economici, si articolano 
principalmente da una parte nella creazione 
della grande infrastruttura verde del parco e 
dall’altra nell’attuazione dei principi di proget-
tazione passiva sugli edifici recuperati.
Grazie al recupero della superficie permea-
bile da destinare a verde e alla presenza del 
corso d’acqua che attraversa trasversalmente 
il parco ricalcando il vecchio tracciato ferro-
viario, si riesce a prevenire l’accumulo di ca-
lore, contribuendo al raffrescamento durante 
i mesi estivi, anche mediante l’evapotraspira-
zione delle piante e l’evaporazione dell’acqua. 
Contemporaneamente, l’adattamento dei 

manufatti esistenti come edifici passivi per-
mette di attuare una serie di strategie volte 
alla riduzione della domanda energetica, an-
che grazie all’utilizzo di fonti di energia rinno-
vabile, come il recupero dell’acqua piovana e 
l’utilizzo dell’energia solare mediante l’instal-
lazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici, le 
serre e sopra una grande pensilina che per-
corre tutto il parco. I temi principali della stra-
tegia sono i seguenti:

1.	 Energia e carbonio: ridurre il consumo 
energetico del 40% rispetto al benchmark. 
Aspirare a uno sviluppo a basse emissioni 
di carbonio e autosufficiente.

2.	 Acqua: ridurre il consumo di acqua del 
20%.

PARTE II
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3.	 Rifiuti: diventare un simbolo per la raccolta differenziata e il riciclo dei rifiuti L’obiettivo del 
progetto è quello di deviare il 95% dei rifiuti da costruzione e il 95% dei rifiuti da demolizio-
ne/scavo dal conferimento in discarica.

Certo, oggi non si può prescindere da un approccio 
che tenga conto dei fattori di sostenibilità, specie 
per la realizzazione di un intervento di questa scala	
88,1%

No, non credo che queste strategie di sostenibilità 
siano veramente perseguibili e soprattutto monito-
rabili, al di là delle intenzioni			 
4,2%

Non ho ancora un’opinione in merito		
6,5%

Altro		
1,2%

Condividi questo
approccio progettuale?

88,1%
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Questionario -  VIII  Sezione

23. Sostenibilità Finanziaria
Fonti di Finanziamento

Questa iniziativa ha una dimensione econo-
mica e un costo poderoso. Quindi il progetto 
pur essendo modulare non si potrà mai rea-
lizzare se non ci sarà una grande collaborazio-
ne fra la comunità (Chiesa di Caserta) e il Pub-
blico. Affinché si materializzino finanziamenti 
pubblici gli stessi organi della P.A. richiedono 
che il progetto abbia una sostenibilità nel me-
dio e lungo termine ed è per questo che per 
la sua realizzazione sarà necessario richiede-
re l’attivazione di possibili collaborazioni con 
il settore privato. La linea dei promotori del 
progetto è quella di rivolgersi al privato socia-
le e al privato responsabile, settori che sono 
in linea con i dettami dell’ecologia integrale 
che è diretta a cercare di stimolare impren-
ditori responsabili ad investire sullo sviluppo 
sostenibile.

Sette cittadini su 10 (70,6%) che hanno rispo-
sto al questionario si dicono d’accordo con 
questa linea di pensiero.

Il 18,4% ritiene che il progetto debba essere 
realizzato solo attraverso finanziamenti pub-
blici e gestito dal pubblico, senza alcun inter-
vento dei privati, mentre il 3,5% ritiene che il
pubblico non sia in grado di gestire un bene di 
questa portata e solo privati eticamente illu-
minati possano portare avanti l’iniziativa. 

Il 7,5% ha inteso manifestare un proprio pen-
siero in merito.

«È necessario che i cittadini 
siano coinvolti direttamente nel 
processo di concertazione che si
avvierà con pubblico e privati 
per tipologia di finanziamento e 
soprattutto gestione dell’area
conseguente ai finanziamenti »

PARTE II
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RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Il processo di rigenerazione urbana avviato, 
nell’ottica di farsi “casa comune”, prevede l’in-
staurazione di un dialogo e una collaborazio-
ne con gli enti pubblici di programmazione e 
i rappresentanti delle forze sociali, economi-
che, scientifiche e civiche del territorio, non-
ché con il privato responsabile, rendendo il 
progetto coerente con gli schemi e le fonti di 
finanziamento dirette e indirette, pubbliche 
e private per uno sviluppo locale sostenibi-
le (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
fondo complementare, Accordo di Partena-
riato 21-27, European Urban Initiative, Rego-
lamento Tassonomia, Piano Industriale UE sul 
Green Deal per la Net-Zero Age). Riguardo la 
dicotomia pubblico - privato, i promotori del 
progetto ritengono si debba avere come rife-
rimento etico il “principio della destinazione 
universale dei beni” (Compendio, Laudato si’) 
e quello dell’’ecologia integrale (cap. 4 Lauda-
to si’). L’ecologia integrale difatti esorta a con-
siderare varie dimensioni della sostenibilità 
(e la sostenibilità finanziaria non è da negli-
gere), e contempla anche la partecipazione 
del privato e la buona salute delle istituzio-
ni. Nell’enciclica Laudato si’ Papa Francesco 
chiarisce che «la Chiesa difende sì il legitti-
mo diritto alla proprietà privata, ma insegna 
anche con non minor chiarezza che su ogni 
proprietà privata grava sempre un’ipoteca so-
ciale, perché i beni servano alla destinazione 
generale che Dio ha loro dato». Questo è lo 
spirito che ha animato la Chiesa di Caserta la 
quale ha messo a disposizione della città un 
bene di propria proprietà. Al privato che vor-
rà partecipare all’iniziativa del Campo Lauda-
to si’ sarà pertanto chiesto di rispettare non 

solo tale principio etico-cristiano ma anche 
quello costituzionale della prevalenza della 
proprietà collettiva sulla “proprietà privata”, 
la quale - sancisce la Costituzione - è sempre 
subordinata al perseguimento della “funzione 
sociale”.

Sono d’accordo che per la realizzazione del 
progetto si attinga sia a finanziamenti pub-
blici che privati. Questi ultimi però dovranno 
perseguire sempre una funzione sociale e 
non aderire alla logica della massimizzazione 
del profitto	
70,6%

Ritengo che il progetto debba essere realiz-
zato solo attraverso finanziamenti pubblici e 
gestito dal pubblico. I privati, sotto qualsiasi 
forma, devono rimanere fuori	
18,4%
Il pubblico, per gli interessi politici sottesi, 
non è in grado di gestire un bene di questa 
portata. Ritengo che solo privati eticamente 
illuminati possano portare avanti l’iniziativa	
3,5%

Altro	
7,5%

Esprimi la tua opinione
in merito.

70,6%

18,4%
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La visione del Vescovo e dei promotori dell’i-
niziativa rigenerativa dell’ex Macrico in re-
lazione alla godibilità dell’area da parte dei 
cittadini coincide con quella espressa in un’in-
tervista sul giornale diocesano il Poliedro del 
gennaio 2022 da Elena Granata, professore di 
Urbanistica presso il Dipartimento di Architet-
tura e Studi Urbani del Politecnico di Milano, 
vicepresidente della Scuola di Economia Civile 
nonché membro del Comitato scientifico del-
la Fondazione Casa Fratelli Tutti ETS:

“Il metodo rigenerativo talvolta è quello di 
cominciare a stare nei luoghi, ad affezionarsi, 
andare a piantarvi gli alberi, magari senza tut-
te le autorizzazioni. È questo innamoramento 
collettivo che si riprende uno spazio ed è la li-
bertà dei cittadini a farlo, non un progettista. 
Non c’è una ricetta unica per salvare i luoghi, 
ma la prima forma di riscatto è che le perso-
ne comincino a sognare che quel luogo diventi 
qualcos’altro e lo rendono possibile attraverso 
gesti che sono preprogettuali, ma sono questi 
atti di cura, di affetto che poi generano proget-
ti”.

La stragrande maggioranza dei cittadini che 
hanno risposto al questionario (75,8%) è d’ac-
cordo che il progetto venga realizzato per fasi 

e che a partire dalle aree verdi messe in si-
curezza il Campo Laudato si’ venga da subito 
reso fruibile e vissuto dalla città.

Il 12,3% ritiene che il Campo debba essere 
aperto solo dopo la sua riqualificazione da 
progetto anche parziale. Meno di un cittadino 
su 10 (8,1%) pensa invece che il parco debba 
essere aperto solo quando sarà stato intera-
mente completato. l’1,2% ha optato per la-
sciare un proprio commento.

24. Sostenibilità Finanziaria
Realizzazione per Fasi
Questionario -  VIII  Sezione

PARTE II

RISPOSTE DEL QUESTIONARIO 

Essendo il Parco strutturato in cinque ambi-
ti ben definiti e collegati tra di loro ma con 
una propria autonomia funzionale, si pensa 
ad una realizzazione per fasi, partendo dalle 
opere sul verde da destinare all’uso pubblico. 
Nello stesso tempo le aree ad oggi già messe 
in sicurezza pur non essendo state ancora ri-
strutturate dovrebbero essere fruibili per pas-
seggiate, visite scolastiche e piccole attività di 
natura sociale e culturale in modo che il parco 
divenga già in parte vissuto dai cittadini.

«La riqualificazione esige 
la delimitazione dell’area e 
l’apertura a pieno regime»
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Sono d’accordo che si realizzi il progetto per 
fasi partendo dalle aree verdi e che le parti 
già messe in sicurezza siano non occasional-
mente da subito fruibili dai cittadini		
75,8%
Sono d’accordo che si realizzi il progetto per 
fasi ma vorrei poterci entrare solo quando è 
stato riqualificato in qualche sua parte e non 
così nello stato in cui si trova	
12,3%
Aprirei il parco solo quando sarà interamente 
completato. Non ritengo siano conciliabili 
aperture e lavori in corso		
8,1%
Non ho ancora un’opinione in merito	
2,6%

Altro	
1,2%

Esprimi la tua opinione
in merito.

75,8%

12,3%
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PARTE IIIALLEGATI

ALLEGATI
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PARTE IIIALLEGATI

Il Questionario
sul Masterplan di Rigenerazione 
dell’area Ex Macrico
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PARTE IIIALLEGATI

Le Risposte aperte
del Questionario

NOTE DI LETTURA

Gran parte delle domande dava la possibilità, nella risposta «Altro» di esprimere pareri, osserva-
zioni suggerimenti, che sono stati analizzati per evincere gli orientamenti e i giudizi prevalenti nel 
capitolo di rendicontazione e che vengono esposti in questa parte documentale uno per uno, colle-
gati alle relative domande.

Concept del Progetto

11. ECOLOGIA INTEGRALE

La rigenerazione urbana dell’ex Macrico trova 
la propria genesi nella volontà da parte della 
Chiesa di Caserta, attualmente proprietaria 
del sito, di attivare un processo di sviluppo 
urbano sostenibile in diretta attuazione dei 
principi delle encicliche papali Laudato si’ e 
Fratelli tutti e del Manifesto della Chiesa di 
Caserta “Da Campo di Marte a Campo della 
Pace” del Vescovo Pietro Lagnese, che pongo-
no una particolare attenzione al tema dell’e-
cologia integrale, della fraternità e dell’amici-
zia sociale. L’ecologia integrale comprende le 
interazioni tra l’ambiente naturale, la società 
e le sue culture, le istituzioni e l’economia in-
tesa come bene collettivo.

Da queste premesse si evincono i principali 
temi matrice dell’intervento, che riguardano i 
seguenti aspetti:

•	 Naturale, con l’intento di ridurre l’im-
pronta ecologica attraverso azioni volte 
alla salvaguardia e alla valorizzazione del-
le matrici ambientali quali l’acqua, l’aria, la 
terra, la biodiversità, l’energia.

•	 Umano, al fine di stimolare il rapporto 
equilibrato e sinergico tra ambiente, per-
sone e spiritualità attraverso l’inclusione 
sociale, la cura della persona, la valorizza-
zione dei beni culturali e del patrimonio 
naturalistico.

•	 Sociale ed Economico, attraverso la valo-
rizzazione del genius loci arrivando a sti-
molare nuovi modelli economici respon-
sabili e collaborativi, capaci di agire sulla 
povertà e sulle vulnerabilità dei soggetti 
fragili.
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Cosa ne pensi?

•	 Non riesco ad avere un’opinione completa 
perché i temi descritti sono molto generi-
ci. Non riesco a capire nello specifico quali 
sono le funzioni a cui si sta pensando per 
quest’area.

•	 Mi sarebbe piaciuto leggere: “la valorizza-
zione del genius loci arrivando a stimolare 
nuovi modelli economici responsabili e col-
laborativi, capaci di agire in sinergia con i 
canali di sviluppo nazionali ed europei pro-
teggendo le vulnerabilità dei soggetti fragili 
con l’obiettivo di ridurre le povertà culturali 
e materiali del territorio.”

•	 Buoni propositi ma non è chiara la modali-
tà applicativa.

•	 C’è il rischio che diventi un centro sociale o 
un ghetto per gli extracomunitari.

•	 Mi piace l’idea. Sul sostenibile …
•	 Molto generico, non riesco ad avere un’o-

pinione.
•	 Lieta di vivere il Progetto
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Impostazione urbanistica
generale

12. ASSETTO URBANISTICO

Nel Piano Regolatore Generale del 1987, l’a-
rea venne classificata come zona militare, ma 
veniva precisato che in caso di dismissione 
avrebbe assunto la destinazione generica di 
zona destinata alla realizzazione di attrezza-
ture di interesse generale. Il Preliminare del 
PUC (Piano Urbanistico Comunale) di Caser-
ta, approvato nel 2017, individua l’ex Macri-
co quale area urbana da riconvertire, in un 
nuovo impianto di riconfigurazione e riutiliz-
zo, prevalentemente caratterizzato da verde 
pubblico attrezzato volto a definire nuove re-
lazioni, fisiche e funzionali, con le altre com-
ponenti del sistema insediativo in modo an-
che da controbilanciare il parco della Reggia.
La proposta di progetto si rifà a tale orien-
tamento urbanistico prevedendo la riannes-
sione al tessuto cittadino dell’area con una 
funzione prevalentemente di polmone verde 
nonché di polo sociale e culturale per un uso 
pubblico nel rispetto dei vincoli imposti dalla 
Soprintendenza sotto il profilo del carico edi-
lizio.

Cosa ne pensi di questa impostazione ge-
nerale?

•	 il PUC resta uno strumento fondamentale 
per una città da sempre votata al cemen-
to, con un indice di verde pro capite risi-
bile.

•	 Porterei avanti la proposta aprendo col-
lateralmente un tavolo per verificare la 
compatibilità delle ipotesi di progetto con-

la classificazione F2.
•	 La proprietà avrebbe potuto sollecitare 

l’amministrazione comunale affinché il 
PUC venisse prima approvato per diven-
tare vigente.

•	 La proprietà andrebbe vincolata solo ad 
area verde.

•	 Sottolineando il corretto operato della 
proprietà, essa dovrebbe in maniera più 
incisiva premere per una rapida approva-
zione del PUC, con una chiara indicazione 
della destinazione d’uso dell’area.

•	 La proposta di prefattibilità della proprietà 
tiene conto degli indirizzi del preliminare 
di Puc, che però essendo appunto pre-
liminare dà indicazioni generiche e non 
sufficienti a tutelare urbanisticamente l’a-
rea per il futuro a medio e lungo termine. 
Quindi bene proseguire la progettazione 
dell’area tramite una giusta destinazione 
urbanistica da esigere in tempi urgenti, 
sapendo però che l’assenza del Puc crea 
danni e pregiudica il pieno e sostenibile 
sviluppo sia della città sia dei suoi proget-
ti, incluso questo. Un progetto imponen-
te come questo, inoltre, applicato in una 
città senza un Puc rischia di generare dei 
danni dovuti alla mancata pianificazione 
complessiva della città in termini di infra-
strutture, servizi, trasporti.

•	 La proprietà esiga che l’amministrazione 
approvi il Puc .

•	 La proprietà ha fatto bene a presentare 
un preliminare.

•	 Il privato che partecipi attivamente alla 
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vita comune della città è sempre un valo-
re aggiunto e necessario, ma è utile che 
l’azione di chiunque sia gestita da un’orga-
nizzazione politica ed amministrativa che 
non lasci spazio a libere interpretazioni e 
che valga per tutti senza essere costretti ad 
interpretare.

•	 Va bene che ci siano i privati come soggetti 
attivi, ma sembra opportuno che ci sia un 
PUC valido per tutti.

•	 Vincolare un privato all’approvazione del 
Puc che la città attende da anni non sareb-
be giusto.
Il progetto del Campo Laudato Sì però ha 
bisogno che il Consiglio Comunale esprima 
presto una destinazione urbanistica chiara 
e coerente col masterplan e con le due en-
cicliche del Papa.

•	 Va bene iniziare a progettare il futuro dell’a-
rea ma non si può prescindere da una de-
stinazione urbanistica chiara e dettagliata 
che va espressa quanto prima dal Consiglio 
Comunale, in linea col Manifesto del Vesco-
vo e con quanto i cittadini hanno sempre 
chiesto in questi 24 anni: macrico verde ed 
inedificabile.

•	 Il progetto necessità di altri punti a tutela 
del macrico stesso, in quanto ora risulta 
troppo generico. Non si capisce quale sia la 
sua effettiva destinazione Urbanistica.

•	 Il progetto necessita di punti più chiari e 
maggiormente strutturati poiché per ades-
so le indicazioni sono troppo generiche.

•	 L’orientamento urbanistico del preliminare 

di Puc è importante ma non basta a vinco-
lare urbanisticamente l’area. Ora che c’è un 
masterplan, il Comune deve esercitare il 
proprio ruolo e dare una chiara destinazio-
ne urbanistica.

•	 Ad oggi il consiglio comunale non ha 
espresso una dichiarazione urbanistica 
completa, dovrebbe farlo così da dare più 
forza al progetto previsto dal Masterplan; 
inoltre senza il PUC risulta difficile pensare 
ad uno sviluppo integrale e sostenibile del-
la città, dunque questo deve essere solle-
citato dalla società civile, dalla fondazione 
fratelli tutti insieme alla Diocesi.

•	 La proprietà ha fatto bene a dare un segna-
le. Ma la definizione urbanistica è essenzia-
le, non si può proseguire nella progettazio-
ne senza che una destinazione urbanistica 
(e magari, un PUC) mettano in chiaro fun-
zioni, volumetrie consentite e metratura 
permeabile. Questa domanda, posta così, 
può essere anche fuorviante. Si può esse-
re d’accordo, infatti, col segnale dato dal 
proprietario anche in assenza di PUC, ma 
questo non significa legittimare una pro-
gettazione senza destinazione urbanistica 
e, magari, anche il PUC.

•	 Sono d’accordo che il privato si adoperi per 
la comunità, ma é necessario che il comune 
provveda a stilare il regolamento urbanisti-
co da cui non si può prescindere. È sempre 
un pericolo lasciare che il privato sia libero 
di operare. Ognuno deve fare la sua parte 
nel rispetto del bene comune.
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13. VINCOLI DELLA SOPRINTENDENZA

Sull’area dell’ex Macrico sono stati apposti 
una serie di vincoli da parte della Direzione 
Regionale per i beni culturali e paesaggistici 
della Campania. Tutta l’area, compresi i ma-
nufatti in muratura, è considerata “bene cul-
turale” per il suo interesse artistico e storico 
militare.
Giacché i beni culturali non possono essere 
distrutti, corre l’obbligo da parte del proprie-
tario di provvedere al loro restauro. Gli inter-
venti che si intendono perseguire avranno, 
pertanto, come obiettivo prioritario:
• la demolizione degli edifici in lamiera privi di 
pregio architettonico: si passerebbe cioè da 
una superficie attuale del costruito di 85.705 
a 48.820 mq di edifici da recuperare/ ricostru-
ire/restaurare);
• la conservazione del bene prevedendo il re-
cupero, mediante un’opera di restauro, delle 
strutture esistenti vincolate, senza per loro 
provvedere ad aumenti di volumetria, secon-

do modalità e caratteristiche da concordare 
preliminarmente con la Soprintendenza.

Cosa ne pensi?

•	 I vincoli sono giusti se effettivamente gli 
edifici hanno un valore storico.

•	 Preferirei che si sfruttasse al meglio l’esi-
stente e il costruendo sulla base dell’eco-
logia e dell’utilità funzionale alla cittadi-
nanza.

•	 Sono d’accordo che i vincoli vengano ri-
spettati e si provveda a restaurare le strut-
ture esistenti senza per esse prevedere 
aumenti di volumetria, ma consentendo 
l’accorpamento volumetrico onde consen-
tire una maggiore superfice di verde.

•	 Era ciò che avevo consigliato.
•	 Sono d’accordo in linea di massima, ma 

vorrei che le strutture da restaurare fos-
sero ridotte al minimo. La storia militare a 
cui esse si rifanno non ha così tante note 
di merito.
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La strategia del verde

14. DECEMENTIFICAZIONE DELLE SUPERFICI

Su 325.000 mq. complessivi, attualmente 
l’area risulta cementificata, cioè impermea-
bile, per una superficie di circa 207.000 mq., 
prodotto delle esigenze logistiche militari del 
passato. Il progetto prevede il ribaltamento 
di questo rapporto a favore del verde. Ciò 
avverrà riducendo drasticamente la superfi-
cie del costruito (vedi punto 13), eliminando 
il cemento dalle superfici che non saranno 
oggetto di edificazione, prevedendo spazi de-
stinati a serre per 4.485 mq. Questo program-
ma permette di ottenere una superficie libera 
da restituire alla città di 282.000 mq, creando 
quello che sarà il parco verde del Campo Lau-
dato si’.

Cosa ne pensi di questa soluzione?

•	 Verde si ma con parti pavimentati.
•	 Troppo verde, manterrei un bilanciamen-

to sempre a favore del verde, ma conte-
stualmente manterrei qualche struttura 
magari convertendola per sfruttare ener-
gia rinnovabile.

•	 Il verde dovrebbe essere bilanciato.
•	 Mi piace molto la proposta perché oltre al 

parco reale non c’è nulla, ovvero la flora 
chiusa, i campetti impraticabili, la villa co-
munale idem. Avremmo bisogno di que-
sto progetto, ma custodito affinché tutti 
siano liberi di frequentare e di godere la 
bellezza e l’estensione dell’ex macrico.

•	 I numeri sul masterplan lasciano molti 
dubbi algebrici nel rapporto aree e volu-
mi.

•	 Solo verde
•	 Ascoltate proposte dei cittadini: verde 

parco gioco anche area sport.
•	 Sarebbe da valutare il consumo di suolo e 

la sua funzionalità.

15. IL DISEGNO DEL VERDE

Nel progetto il parco è stato pensato come 
una infrastruttura ecologica, corridoio verde 
che attraversa tutta l’area diventando parte 
integrante dell’architettura. Il “sistema ver-
de” è stato studiato in rapporto non solo con 
il contesto del territorio (Monte Tifata, Parco 
della Reggia) ma anche come verde fruito da 
chi lo attraversa, ad altezza occhio, verde per-
cepito da lontano e si avvicina o da chi lo os-
serva dall’alto. Per la sistemazione del verde 
laddove è possibile verrà mantenuto il piano 
arboreo esistente. La diversità tipologica de-
gli spazi previsti si articola maggiormente in 
GIARDINI ATTREZZATI, BOSCHETTI, RADURE, 
PIAZZOLE, SERRE, con lo scopo di favorire 
un’intensa vita di relazione e di garantire frui-
zioni e vitalità in ogni stagione.

Cosa ne pensi di questa impostazione?

•	 Sarebbe bello riproporre quanto già fatto 
a Milano nei pressi del Bosco Verticale nel 
quartiere Isola.

•	 Ho l’impressione che ci siano più prati che 
alberi, sarebbe preferibile favorire una 
maggiore presenza di alberi.

•	 Bellissimo progetto, spero che si realizzi al 
più presto.

•	 L’impostazione è condivisibile. Va precisa-
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ta la realizzazione.
•	 Sviluppare razionalmente il verde elimi-

nando tutto il costruito.
•	 Verde poco coerente con il contesto pae-

saggistico ambientale; poca correlazione 
con il parco della Reggia. Impostazione di 
alberature di lecci per la ecosostenibilità 
ed implementazione delle alberature.

16. L’ELEMENTO ACQUA

L’acqua nelle sue diverse forme come per-
corso, canale, fontana assumerà un ruolo 
ecologico con l’introduzione di rain gardens 
(avvallamenti per la raccolta delle acque), per 
contrastare le improvvise e violente piogge 
intense che si stanno manifestando su tutto 
il territorio italiano. Sarà recuperato il trac-
ciato ferroviario che diventerà un canale che 
partendo dal Parco delle Arti attraversa il Par-
co della Biodiversità diramandosi in 2 rii. Nel 
Parco della Pace, dalla fontana in prossimità 
della cappella, parte un piccolo canale irriguo 
ombreggiato in parte dal verde esistente che 
approda in un piccolo biolago con piante di 
fitodepurazione. Importante che l’acqua pre-
sente sia sempre in leggero movimento per 
evitare ristagni e il proliferare di zanzare.

Nel Parco delle Arti ci saranno delle aree di ne-
bulizzazione che diventano anche uno spazio 
giochi per i più piccoli così come anche lungo 
il boulevard (viale centrale) che sarà nella sua 

copertura fotovoltaica interrotta da copertu-
re verdi con nebulizzatori.

Cosa ne pensi di questa soluzione?

•	 Darei più attenzione alle modalità di irri-
gazione del parco.

•	 Trovo pericolosa l’introduzione dell’ele-
mento acqua senza la definizione di un 
piano di manutenzione esecutivo (non 
descrittivo) e di una copertura economica 
adeguata.

•	 Sono d’accordo con l’introduzione di ele-
menti d’acqua ma resto dubbiosa sulla 
loro realizzazione e manutenzione.

•	 La inserirei ma deve esserci manutenzio-
ne.

•	 Inserirei l’elemento dell’acqua, ma ne ri-
durrei la presenza.

•	 Inserimento inutile
•	 Ci piace. Si raccomanda la manutenzione 

dei percorsi e dei punti di raccolta d’acqua.
•	 Ritengo le soluzioni pianificate valide solo 

se nel caso in cui ne verranno garantiti il 
funzionamento e la manutenzione a lun-
go termine.

•	 Pianificazione poco armonica e funziona-
le.

•	 Sono belle le soluzioni trovate ma è ne-
cessario che venga garantita una manu-
tenzione attenta e costante altrimenti è 
meglio non farlo.
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Rete delle connessioni
e manufatti

17. MURO, PERCORSI, PIAZZE

Il progetto prevede di valorizzare l’area dell’ex 
Macrico, attraverso una rete di connessioni 
e di spazi pubblici che si relazionano aper-
tamente con la città e la collettività. L’impo-
nente muro di confine attuale, infatti, viene 
modificato con delle aperture su tutto il pe-
rimetro per garantire nuovi accessi su tutti i 
fronti. Rilevante è la decisione di arretrare la 
recinzione, in particolare sul fronte principale, 
trasformandola in una recinzione verde leg-
gera e permeabile in modo da accentuare la 
percezione visiva del parco. Su Via Unità Ita-
liana si aprono nuove piazze pubbliche che 
accolgono gli accessi al parco. All’interno del 
parco vengono definiti degli assi che permet-
tono di creare una fitta rete di mobilità lenta, 
attraverso l’utilizzo di piste ciclo pedonali. La 
circolazione del trasporto a motore sarà con-
sentita solo per i mezzi di soccorso e di sicu-
rezza. I percorsi si distinguono in:

•	 primari: si configurano come viali princi-
pali finalizzati alla connessione della città 
attraverso l’area, risolvendo il vuoto urba-
no oggi presente;

•	 secondari: connettono le nuove funzioni 
con i viali principali ed i margini dell’area;

•	 sentieri: percorsi che si snodano sinuosa-
mente nelle

aree più naturali, spezzando la rigidità del si-
stema dei percorsi impostato sulla centuria-
tio romana, intercettandoli e definendo nuovi 
ambiti.

Cosa pensi di questa soluzione?

•	 Mi piace l’idea di connessione con la città 
e stabilirei che gli accessi al parco siano 
aperti solo ad orari prestabiliti, altrimenti 
vanno chiusi per la tutela del parco.

•	 Mi piace l’idea così come è stata pensata 
ma, considerando l’inciviltà che regna a 
Caserta, preferirei comunque soluzioni 
che prevedano la chiusura degli accessi 
specie in orari notturni.

•	 Mi piace l’idea delle numerose aperture 
e di una recinzione non pensata come un 
muro, tuttavia mi preoccupa anche che si 
preservi l’area da eventuali tentativi di ro-
vinarla. Meno aperture e il muro di cinta 
preservano meglio l’area che si intende 
creare.

•	 Un albero ogni 650 mq circa è ridicolo. Di 
quale verde si parla?

•	 Aggiungerei accessi anche dalla parte 
dell’ex sede vescovile - magari in corri-
spondenza della chiesa di S. Gennaro di 
Falciano in modo da sfruttare una piazza 
di fatto già esistente (piazzale antistante 
chiesa da cui si dirama via Claudio e via 
sud piazza d’armi. Un ingresso in quella 
piazza avrebbe già un piazzale per am-
mortizzare eventuale imbuto all’ingresso 
ma più importante darebbe vita e luce 
ad una comunità e una zona ormai tra-
sformata negli anni ai margini (il recinto 
stesso dell’attuale Macrico ha reso quella 
piazza così come via sud piazza darmi, un 
posto di solitudine).

•	 Sarebbe fondamentale rimuovere tutti i 
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muri esterni, illuminare bene e magari an-
che avere qualche percorso.

•	 Mi piace l’idea di connessione con la città 
così come è stata progettata unitamente 
alla rete interna di mobilità lenta. Tuttavia 
eliminerei completamente il muro di con-
fine.

•	 Bellissimo progetto.
•	 Ok l’abbattimento del muro in luogo di 

qualcosa di più visivamente libero, ok le 
connessioni col tessuto urbano ciclo pe-
donale. Non vedo la necessità di percor-
si che attraversino il parco per i mezzi di 
soccorso. Al più un percorso interno per 
soccorrere visitatori che esca da dove è 
entrato.

•	 Per evitare usi impropri e danni è oppor-
tuno dotare tutti i varchi di chiusure (spe-
cialmente notturne). Basta constatare 
come un parco pubblico in piena città (Vil-
la padre Pio) è continuamente soggetto ad 
atti vandalici.

•	 Verde gestito.
•	 Ci piace. Sarà da valutare una sorveglian-

za, per evitare il degrado di quanto reso 
accessibile.

18. RECUPERO DEI MANUFATTI

Per il recupero del patrimonio architettonico 
esistente tutelato dalla Soprintendenza si pre-
vede di agire secondo tre principali modalità:
•	 Recupero totale del manufatto: nel caso 

di edifici ben conservati, si provvederà a 
un recupero della sagoma originaria;

•	 Ricostruzione parziale: nel caso di edifi-
ci in cui non è più presente la copertura, 
ma è ben conservato il perimetro si prov-
vederà a ricostruire parte del volume con 

innesti che richiamino la volumetria origi-
naria e lasciando memoria del lacerto del 
vecchio edificio in dialogo con il parco;

•	 Demolizione e ricostruzione: nel caso di 
edifici in parte o del tutto crollati, si prov-
vederà a realizzare delle nuove costruzio-
ni tenendo conto però di quella che era la 
preesistenza.

•	 L’Hangar: è l’intervento iconico all’interno 
del lotto, che permetterà di recuperare e 
rifunzionalizzare uno spazio suggestivo 
divenendo un elemento attrattore per l’a-
rea. Attraverso tutti questi interventi pun-
tuali e ben calibrati a seconda dei singoli 
manufatti, il Campo Laudato si’ diventerà, 
oltre che un parco, anche un museo di ar-
cheologia industriale, dove sarà possibile 
rileggere la storia del luogo passeggiando 
tra i vecchi magazzini recuperati e con una 
nuova vita.

Condividi questa modalità d’agire?

•	 Condivido sostanzialmente il punto ma 
introdurrei l’ipotesi di accorpamento volu-
metrico.

•	 Rifunzionalizzerei solo l’hangar in quanto 
elemento simbolico del passato che rivive 
a testimonianza del suo specifico passato 
e perché, essendo un unico ambiente, è 
quello che si presterebbe meglio a rimo-
dulazione degli spazi.

•	 Non mi è chiaro quali siano gli usi futuri 
di queste strutture che verranno recupe-
rate.

•	 La condivido fintanto che le strutture sia-
no particolarmente significative e si pos-
sano destinare utilmente alle attività so-
ciali e pubbliche.
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•	 Eliminare ogni manufatto.
•	 Una via di mezzo, immergere la storia nel-

la modernità.
•	 Ok al recupero dei manufatti, ma senza 

aumento di superfici e volumetrie.
•	 Manufatti da recuperare. Mentre gli han-

gar eliminarli per fare spazio al rinfolti-
mento delle alberature.

Le funzioni

19. I CINQUE PARCHI DEL CAMPO

Piazze, trasparenze, luoghi di incontro infor-
mali, alberi, parchi, spazi dello sport, edifici 
per la ricerca: la produzione e l’innovazione 
trovano qui l’idea della città contemporanea 
attraverso un ecosistema urbano. Il progetto è 
incentrato, infatti, su una suddivisione in am-
biti principali connessi tra di loro dal verde e 
da una rete di percorsi.
1.	 PARCO DELLA BIODIVERSITÀ: si trova 

nell’area a Nord-Ovest, quasi del tutto libe-
ra da edifici, in cui prevale l’elemento natu-
rale e che si apre dialogando con la città.

2.	 PARCO DELLE ARTI: localizzato a Sud-O-
vest ospiterà, grazie al recupero dei manu-
fatti esistenti, attività legate allo spettacolo 
e alla produzione culturale. Tutto lo spa-
zio verde, che rappresenta più della metà 
dell’area sarà pensato per accogliere un 
orto botanico con serre.

3.	 PARCO DELLA PACE: corrisponde alla 
zona a Sud-Est del lotto. Sono presenti: la 
piccola chiesa, tre manufatti da utilizzare 
come residenza per una comunità di con-
sacrati/e, nonché luoghi di accoglienza per 
persone con fragilità e un’ampia area ver-
de destinata al relax e al silenzio nella na-
tura, con uno spazio dedicato al cosiddetto 
Giardino dei Giusti.

4.	 PARCO DELLA CURA: localizzato nell’area 
Nord- Est, prevede percorsi e aree temati-
che legate all’attività sportiva e ricreativa, 
a ‘’Natura e Territorio’’ e ‘’Persone e Spiri-
tualità”.
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5.	 IL PARCO DELL’ ECONOMIA DI FRANCE-
SCO: Nella zona centrale del lotto, sono 
presenti alcuni edifici in muratura da re-
cuperare, manufatti parzialmente demoli-
ti e il cosiddetto “’hangar”, luogo suggesti-
vo e dallo straordinario valore simbolico. 
Gli edifici in muratura saranno recuperati 
al fine di divenire dei luoghi di innovazio-
ne e ricerca.

Pensi che questa proposta dei progettisti 
rispetti il mandato loro affidato di dise-
gnare un parco urbano verde con funzioni 
sociali e culturali?

•	 Solo in parte, avrei preferito maggiori 
strutture sportive.

•	 Va bene ma aggiungerei più aree attrezza-
te per bambini e strutture sportive.

•	 Preferirei anche la creazione di strutture 
sportive (anche indoor ad es. campi da 
basket o pallavolo con piccole tribune) 
dove organizzare eventi e manifestazioni.

•	 Se si favoriscono player del territorio si-
curamente. Non possiamo far perdere 
quest’altra occasione a Caserta a favore 
dei soliti esterni.

•	 Deve essere ricavato quanto più verde 
possibile.

•	 Per me toglierei la chiesetta perché è un 
edificio inutile in quanto a Caserta stiamo 
pieni di chiese e la gente che la frequenta 
è poca. Sarebbe più utile un’area dog e un 
campetto polivalente dove i bambini pos-
sono giocare liberamente. Inoltre dedica-
re una area con un nome comune è stupi-
do, proporrei un nome neutrale. Sarebbe 
bello un teatro coperto e uno scoperto per 
fare in modo a le tante compagnie teatrali 

presenti sul territorio di esibirsi abbatten-
do i costi eccessivi di teatri appartenenti 
alla chiesa dove chiedono affitti esagerati.

•	 Nessun luogo di accoglienza, stiamo già 
messi male. Solo verde !!!!!!!!!

•	 Trovo questo progetto eccellente.
•	 Sono un pò perplesso da questo approc-

cio generalista che mette nel calderone 
cose utili con cose di dubbio interesse.

•	 Verde integrale.
•	 Avrei preferito un’area meno edificata.
•	 Mi piace, ma trovo ridotta l’indicazione di 

spazi per attività di inclusione sociale, ri-
spetto a quanto proposto dal Manifesto 
del Vescovo. Andrebbe inoltre chiarito 
esplicitamente che nessuna residenza, di 
alcun tipo, va collocata nell’area.

•	 La soluzione sarebbe quella di avere il 
borgo artistico che contenesse una cavea 
con unità polivalente nei porticati e irrag-
giasse viali aperti alla città.

20. IPOTESI AVANZATE SULLE FUNZIONI

Nella figura che segue sono riportate le fun-
zioni ipotizzate in ognuno dei 5 parchi proget-
tati dal Masterplan.

Condividi in linea di massima queste pro-
poste progettuali?

•	 Parte sportiva metterei attrezzature spor-
tive per il calisthenics.

•	 Sì a meno che non degerino come altri 
spazi covi di topi e di piccioni.

•	 Sì, mi sembra che rispondano alle esigen-
ze di vivibilità, qualità della vita e sociali 
della città di Caserta. Ma rimango perples-
so sulla sostenibilità economica.
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•	 Occorre spostamento stazione FFSS davan-
ti reggia e interramento dinanzi palazzo.

•	 La maggior parte di queste funzioni verran-
no abbandonate nel tempo, per favore la-
sciate prevalente il verde che è quello che 
serve veramente alla città.

•	 Sostanzialmente buono ma non emerge 
l’attenzione verso i bambini in una città 
dove i parchi giochi sono assenti o in pessi-
me condizioni.

•	 Secondo me deve essere aerea verde.
•	 Solo verde.
•	 L’uso privatistico degli spazi abitativi non 

dovrebbe essere autorizzato a maggior ra-
gione se si utilizzano fondi pubblici.

•	 Di massima rispondono alle esigenze della 
città. tuttavia a mio modesto avviso sempli-
ficherei tagliando alcune idee che, seppur 
brillanti, dovranno confrontarsi con una so-
cietà che necessita di mettersi prima all’al-
tezza di quanto offerto in termini di senso 
civico. Scuola, famiglie e Diocesi dovranno 
prima “educare” i giovani, ragazzi e bambi-
ni a saper convivere con un dono prezioso 
del genere. Diversamente finirà tutto come 
le tante innovazioni introdotte e finite male 
(un esempio di servizio privato offerto è l’a-
rea giochi Lidl spesso ridotta in porcile). In 
attesa che la catechesi in senso civico pos-
sa raggiungere risultati attesi, suggerisco di 
considerare indispensabile l’introduzione di 
validi strumenti di controllo tanto più sofi-
sticati e numerosi (personale anche volon-
tario di vigilanza al parco) quanto maggiore 
sarà il numero di impianti/strutture innova-
tive.

•	 Sarebbe importante prevedere maggiori 
spazi per associazioni di volontariato, co-

mitati di cittadini che si occupano di attività 
solidali e senza scopo di lucro, inclusi i pic-
coli gruppi informali che sottotraccia contri-
buiscono al welfare cittadino. È necessario 
escludere utilizzo abitativo e residenziale di 
alcun tipo.

•	 Bisogna specificare meglio le funzioni, per-
ché ci dovrebbero essere molte funzioni so-
ciali e nessuna funzione privata sia di abita-
zioni che altre attività private.

•	 È necessario dettagliare meglio gli spazi de-
stinati alle associazioni di volontariato e ai 
comitati di quartiere che realizzano tanta 
politica sociale in città.

•	 Forse sono troppe funzioni rispetto agli 
spazi disponibili, ad ogni modo mi sem-
brano coerenti col Manifesto del Vescovo, 
sottolinerei l’assenza di funzioni abitative 
e residenziali e l’importanza di spazi per le 
associazioni del terzo settore che in città 
fanno molta fatica ad operare senza luoghi 
adeguati.

•	 Le funzioni espresse lasciano poco spazio al 
mondo del terzo settore, rispetto agli altri 
settori. Vorrei inoltre sottolineare l’impor-
tanza di evitare funzioni abitative.

•	 Credo manchino spazi di aggregazione per i 
giovani, per poter rendere l’area partecipa-
tiva/ viva.

•	 Vi è la necessità di più spazi per ragazzi, in 
modo tale da permettere loro la possibilità 
di avere un posto dove potersi incontrare e 
magari avviare progetti.

•	 Tra i servizi di accoglienza previsti nel Par-
co della Pace, eviterei quelli abitativi se non 
per persone senza fissa dimora.

•	 Non devono essere previste funzioni abita-
tive.
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•	 È a mio parere importantissimo che sia 
assente qualsivoglia funzione abitativa/
residenziale, di qualsiasi natura essa sia.

•	 Condivido le funzioni, ma le attività sociali, 
educative e culturali hanno bisogno di più 
spazi disponibili. La funzione abitativa va 
completamente esclusa. La partecipazio-
ne dei cittadini ai processi di cura/gestio-
ne/ organizzazione dell’area viene spiega-
ta, nel Masterplan, come essenziale, ma 
mancano quasi del tutto gli spazi dove 
praticarla.

•	 Non i parchi ma il cosmo della biodiversità 
è habitat di fusione fra elemento biotico e 
abiotico.

21. SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO

Quali servizi e attività vorresti trovare nel 
Campo Laudato si’ rigenerato?

•	 Caffè letterari magari .. no ristoranti.
•	 Abbiamo bisogno di verde!!! Tutte le attivi-

tà proposte sono importanti ma possono 
trovare luogo nei tanti edifici dismessi o 
scarsamente utilizzati nell’ambito urbano 
del comune di Caserta. A partire dalla Reg-
gia stessa. È necessario un parco urbano 
alternativo ai giardini della Reggia.

•	 Cittadella dello Sport con Verde.
•	 Proporrei l’inserimento di aree e progetti 

per la sensibilizzazione alla cura e al rap-
porto con gli animali-pet terapy.

•	 Zone di pace con panchine fatte benissi-
mo e il più comode possibili con una ge-
lateria.

•	 Luogo di socializzazione, lettura, medita-
zione.

•	 Solo un parco verde.
•	 Mensa per poveri e ricovero.
•	 Parco verde integrale.
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Sostenibilità Ambientale

22. LE STRATEGIE 

Le strategie di intervento per il Campo Lau-
dato si’ finalizzate ad ottenere benefici am-
bientali, sociali ed economici, si articolano 
principalmente da una parte nella creazione 
della grande infrastruttura verde del parco e 
dall’altra nell’attuazione dei principi di proget-
tazione passiva sugli edifici recuperati. Grazie 
al recupero della superficie permeabile da 
destinare a verde e alla presenza del corso 
d’acqua che attraversa trasversalmente il par-
co ricalcando il vecchio tracciato ferroviario, si 
riesce a prevenire l’accumulo di calore, contri-
buendo al raffrescamento durante i mesi esti-
vi, anche mediante l’evapotraspirazione delle 
piante e l’evaporazione dell’acqua.

Contemporaneamente, l’adattamento dei 
manufatti esistenti come edifici passivi per-
mette di attuare una serie di strategie volte 
alla riduzione della domanda energetica, an-
che grazie all’utilizzo di fonti di energia rinno-
vabile, come il recupero dell’acqua piovana e 
l’utilizzo dell’energia solare mediante l’instal-
lazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici, le 
serre e sopra una grande pensilina che per-
corre tutto il parco. I temi principali della stra-
tegia sono i seguenti: 

1.	 Energia e carbonio: ridurre il consumo 
energetico del 40% rispetto al benchmark.

Aspirare a uno sviluppo a basse emissioni 
di carbonio e autosufficiente. 

2.	 Acqua: ridurre il consumo di acqua del 
20%.

3.	 Rifiuti: diventare un simbolo per la raccol-
ta differenziata e il riciclo dei rifiuti L’obiet-
tivo del progetto è quello di deviare il 95% 
dei rifiuti da costruzione e il 95% dei rifiuti 
da demolizione/scavo dal conferimento in 
discarica.

Condividi questo approccio progettuale?

•	 Se fatte bene.
•	 Eliminando gli edifici e sviluppano albera-

zioni ed aree verdi si incide positivamente 
sulla sostenibilità ambientale, operando 
alla radice. L’idea stessa di costruire e ren-
dere sostenibile dove sarebbe auspicabile 
solo l’esistenza di alberi e piante mi sem-
bra il forzato rimedio ad una necessità di 
edificato che sinceramente trovo poco 
opportuna considerata la drammatica as-
senza di parchi pubblici nella città di Ca-
serta.

•	 I benefici vengono dalla natura.
•	 Una ex area militare e da riqualificare 

quale area di vivibilità (sociale, artistica, 
culturale, inclusione, sensibilizzazione e 
interazione).
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Sostenibilità Finanziaria

23. FONTI DI FINANZIAMENTO

Il processo di rigenerazione urbana avviato, 
nell’ottica di farsi “casa comune”, prevede l’in-
staurazione di un dialogo e una collaborazio-
ne con gli enti pubblici di programmazione e 
i rappresentanti delle forze sociali, economi-
che, scientifiche e civiche del territorio, non-
ché con il privato responsabile, rendendo il 
progetto coerente con gli schemi e le fonti di 
finanziamento dirette e indirette, pubbliche 
e private per uno sviluppo locale sostenibi-
le (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
fondo complementare, Accordo di Partena-
riato 21-27, European Urban Initiative, Rego-
lamento Tassonomia, Piano Industriale UE sul 
Green Deal per la Net-Zero Age). Riguardo la 
dicotomia pubblico - privato, i promotori del 
progetto ritengono si debba avere come rife-
rimento etico il “principio della destinazione 
universale dei beni” (Compendio, Laudato si’) 
e quello dell’’ecologia integrale (cap. 4 Lauda-
to si’). L’ecologia integrale difatti esorta a con-
siderare varie dimensioni della sostenibilità 
(e la sostenibilità finanziaria non è da negli-
gere), e contempla anche la partecipazione 
del privato e la buona salute delle istituzio-
ni. Nell’enciclica Laudato si’ Papa Francesco 
chiarisce che «la Chiesa difende sì il legitti-
mo diritto alla proprietà privata, ma insegna 
anche con non minor chiarezza che su ogni 
proprietà privata grava sempre un’ipoteca so-
ciale, perché i beni servano alla destinazione 
generale che Dio ha loro dato». Questo è lo 
spirito che ha animato la Chiesa di Caserta la 

quale ha messo a disposizione della città un 
bene di propria proprietà. Al privato che vor-
rà partecipare all’iniziativa del Campo Lauda-
to si’ sarà pertanto chiesto di rispettare non 
solo tale principio etico-cristiano ma anche 
quello costituzionale della prevalenza della 
proprietà collettiva sulla “proprietà privata”, 
la quale - sancisce la Costituzione - è sempre 
subordinata al perseguimento della “funzione 
sociale”..

Esprimi la tua opinione in merito.

•	 Personalmente penso che se Caserta 
fosse una città organizzata bene il tutto 
debba essere finanziato dal pubblico. Ma 
visto che a Caserta tutto ciò che è gesti-
to del pubblico non viene mai ultimato o 
peggio non è per nulla organizzato posso 
concordare con la scelta di usufruire an-
che di una parte del denaro proveniente 
da privati.

•	 Troppo generiche le proposte.
•	 Non ho una chiara opinione in merito.
•	 Ritengo che dovrebbero partecipare an-

che fondazioni e enti senza scopo di lucro 
e che i privati partecipino solo sotto forma 
di donazioni.

•	 Che sia pubblico o privato, qualsiasi re-
gola o innovazione introdotta, per essere 
rispettata, necessita di una sola cosa: stru-
menti di controllo. Diversamente è seme 
gettato sulla roccia. Pertanto sono d’ac-
cordo anche con finanziamento misto ma 
la differenza la farà il cittadino, il suo sen-
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so civico e la consapevolezza che ci sia un 
sistema di controllo delle azioni compiute 
(riporto esempio area giochi lidl finanziata 
da privato ma comunque maltrattata da 
noi cittadini: spazzatura ed escrementi di 
cani ovunque). Per la parte finanziata pub-
blica avrei una proposta mirata alla sensi-
bilizzazione del senso civico.

•	 Il comune è in dissesto, quindi è inutile 
sperare in tal senso.

•	 Utilizzerei anche il crowdfunding per un’a-
pertura totalmente sociale oltre le frontie-
re.

•	 Sono d’accordo con l’idea di attingere a 
fondi sia pubblici che privati, ma sapendo 
che il pubblico debba possedere la pro-
prietà per poter intervenire.

•	 Fondi pubblici.
•	 La curia ha tante proprietà a Caserta può 

sostenere da sola questo progetto.
•	 Sono d’accordo che per la realizzazione 

del progetto si attinga sia a finanziamen-
ti pubblici che privati. Questi ultimi però 
dovranno perseguire sempre una funzio-
ne sociale e non aderire alla logica della 
massimizzazione del profitto. È però ne-
cessario che i cittadini siano coinvolti di-
rettamente nel processo di concertazione 
che si avvierà con pubblico e privati per 
tipologia di finanziamento e soprattutto 
gestione dell’area conseguente ai finan-
ziamenti.

•	 Sono d’accordo con la prima risposta, 
manca indicata la trasparenza di chi finan-
zia e che i cittadini siano coinvolti nel con-
trollo delle funzioni.

•	 La collaborazione tra il pubblico e il priva-

to per la gestione e ristrutturazione dell’a-
rea con il privato votato a una funzione so-
ciale è da considerarsi positivo, quello che 
manca è il dettaglio di come il controllo ed 
il coinvolgimento del pubblico si concretiz-
za.

•	 Mi sembra che non sia molto chiaro come 
il pubblico possa controllare l’azione del 
privato.

•	 Il pubblico nelle nostre zone dimostra po-
che volte di saper gestire bene il patrimo-
nio su cui investe i fondi, ciononostante 
non si può prescindere da finanziamenti 
pubblici né da quelli privati per la riqua-
lificazione dell’area. L’importante, oltre al 
rispetto dei principi di cui sopra, è la con-
divisione con i cittadini di quanto stabilito 
dagli accordi di programma.

•	 Sono d’accordo ad usare sia fondi pubbli-
ci che privati, purché noi cittadini - che da 
anni stiamo sperimentando modelli di ge-
stione condivisa del patrimonio cittadino 
- partecipiamo agli accordi che verranno 
presi.

•	 Non credo sia una cosa utile dare la possi-
bilità al pubblico di gestire parte dell’aerea 
in quanto credo che non ci sia la capacità 
effettiva di voler poi quel cambiamento-
per quest’aerea. Credo invece che serva 
parlarne di più affinché noi giovani pos-
siamo dire la nostra, semmai aprendo-
ci anche a possibilità di fondi esterni sia 
pubblici che privati.

•	 È necessario approfondire maggiormente 
a riguardo. Soprattutto dare parola ai gio-
vani per esprimere il loro parere riguardo 
la condizione di tutela dell’area.
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•	 Qual che sia il tipo di finanziamento utiliz-
zato, l’importante è che in città se ne par-
li nei tempi giusti: spesso i finanziamenti 
sono treni in corsa, e se non c’è un buon 
percorso di coprogettazione, il rischio è 
che la città non partecipi al processo.

•	 Sono d’accordo con la prima ipotesi, e dun-
que che per la realizzazione del progetto si 
attinga sia a finanziamenti pubblici che pri-
vati, a patto che vengano rese pubbliche 
le condizioni delle funzioni e della gestione 
previste dal finanziamento.

•	 Sono d’accordo alla sinergia tra pubblico e 
privato per realizzare quello che é conside-
rato bene comune, ciò non di meno é vita-
le attivare sistemi di controllo finalizzati a 
verificare il ruolo del privato.

•	 Persecuzione degli obiettivi dell’Agenda 
2030 e nello specifico obiettivo 17.

24. REALIZZAZIONE PER FASI
Essendo il Parco strutturato in cinque ambi-
ti ben definiti e collegati tra di loro ma con 
una propria autonomia funzionale, si pensa 
ad una realizzazione per fasi, partendo dalle 
opere sul verde da destinare all’uso pubblico. 
Nello stesso tempo le aree ad oggi già mes-
se in sicurezza pur non essendo state ancora 
ristrutturate dovrebbero essere fruibili per 
passeggiate, visite scolastiche e piccole attivi-
tà di natura sociale e culturale in modo che il 
parco divenga già in parte vissuto dai cittadi-
ni.

Esprimi la tua opinione in merito.

•	 Considerato che obbiettivamente i tem-
pi di realizzazione sono lunghi, diventa 
importantissimo rendere fruibili, seppur 
parzialmente, spazi, percorsi e aree, in 
particolare il parco della biodiversità.

•	 La curia ha tante proprietà a Caserta può 
sostenere da sola questo progetto.

•	 Sono d’accordo che il progetto sia realizza-
to per fasi e che nelle more le parti messe 
in sicurezza siano fruibili alla cittadinanza, 
tuttavia ritengo di vitale importanza che 
non si perda l’interezza e l’unicità dell’a-
rea.

•	 La riqualificazione esige la delimitazione 
dell’area e apertura a pieno regime.
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PARTE IIIALLEGATI

Contributi Liberi
via Email

Si riportano di seguito i contributi liberi pervenuti 
all’indirizzo email consultazione@campolauda-
tosicaserta.it. Si precisa che sono stati inclusi 
anche quei contributi non strettamente legati alla 
valutazione del Masterplan.

•	 Salluzzo	 pag. 129
•	 UNUCI Caserta	 pag. 130
•	 Ex Canapificio + 7	 pag. 135
•	 Comitato Città Viva	 pag. 167
•	 Caserta Decide	 pag. 171
•	 Kouassi - Crovella	 pag. 173
•	 Fabbrica Wojtyla	 pag. 174
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PARTE IIIALLEGATI

Seduta Consiglio 
Comunale
4 Luglio 2023

“MaCRiCo - Richiesta di Convocazione Straordina-
ria del Consiglio Comunale – Petizione Popolare”

•	 Intervento di Mons. Giovanni Vella, Vicario 
generale diocesano e Presidente della Fon-
dazione Casa Fratelli Tutti ETS		
pag. 187

•	 Verbale della seduta riportante la trascrizio-
ne stenografica degli interventi di Sindaco, 
Assessori e Consiglieri		
pag. 189
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